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I signori, ai quali scade Fassocia-
zione col giorno 30 settembre 1869 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.

PARTE UFFICIALE
Il N. 5£76 della Raciolta ufßciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE Il

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAZIONE

R1I D'ITALI&

Veduto Particolo 2 del regolamento doga-
nale approvato con legge del 21 dicembre

1862, n. 1061;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue:
Articolo unico. I comuni di Savignano di

Romagna e di Sant'Arcangelo di Romagna
sono compresi nella zona di vigilanza doga-
nale.
Ordiniamo che il presente decreto munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Piero a Sieve addi 20 settembre

1869.
VITTORIO EMANUELE.

L. G. Causnar-DIGNT.

14 N. MMCCXXVI (Parte supplementare)
della Raccolta uf)iciale delle leggi e dei de-
creti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GR&ZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DEI.LA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,
n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Catanzaro 15 gennaio e 16

giugno 1860;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. Sono approvati i due regola-
menti per l'applicazione delle tasse di famiglia
o di fuocatico e sul bestiame, deliberati dalla

Deputazione provinciale di Calabria Ultra ll.
Ordiniamo che il presente decreto, monito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

coltaufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 settembre 1869.

VITTORIO EMANUELE.

L. G. CAxsaav-DIGNT.

Il Num. MMCCXXXI I (Parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
delRegno contiene il reguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRA2IA DI DIO E PER TOLONTI DELL&NAZIONE

RE D'ITALIA
Vistigli atti relativi alla costituzione ed alla

esistenza legale della Società inglese, stabilita
in Londra col titolo: Novara and lake Orta

raikeay Company limited ;
Vista l'istanza di detta Societä per essere

autorizzata ad operare nello Stato italiano;
Visti la legge e il Nostro decreto del 27

ottobre 1860, n. 4387 e 4888;
Vista la dichiarazione internazionale stipu-

lata il 26 novembre 1867 fra il Nostro ed il
Governo inglese, ed approvata con decreto
del 5 dicembre stesso anno;
Visti il Codice di commercio ed il Nostro

Regio decreto del 30 dicembre 18ô5, n. 2727;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ilinistro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società a responsabilita limitata,

col titolo di Compagnia limitata della strada
ferrata da Novara al lago d'Orla (Novara and
lake Orta railway Company limited), cessio-
naria della strada ferrata da Novara alla cava
d'Alzo; costituitasi a Londra con atto del 28

gennaio 1861, regolata dallo statuto a detto
atto annesso, e registrata a Londra il 80 gen-
naio 1861 ai termini delle leggi 1856 e 1857
fra le societå a responsabilità limitata, a rico-
nosciuta come legalmente esistente ed 4 am-
messa ed abilitata ad operare validamente nel
Regno, sotto la osservanza delle clausole e

delle prescrizioni contenute nei seguenti ar-
ticoli.

Art. 2. Detta Societa eleggerã immediata-
mente il suo domicilio legale in una città del
Regno, e vi terrå costantemente un suo rap-
presentante dinanzi al Geverno ed ai terzi,
con piería facolta per trattare e conchiudere
qualunque atto dipendente dalla concessione
della ferrdvia da Novara alla cava d'Alzo.
Art. 8. La Societå procedera nei termini

prefissi al deposito, trascrizione, affissione e

pubblicazione prescritte, per le societä nazio-
nali per azioni, dal Codice di commercio alla
sezione VIll, titolo VII, libro I.

Art. 4. La medesima per tutti i suoi atti e
contratti stipulati o da stipularsi, eseguibili
nel Regno, rimane soggetta alle leggi del me-
desimo; e le contestazioni che insorgessero
fra la Societa ed il Governo, o fra essi ed i
terzi, saranno giudicate dai tribunali del Re-
gno e secondo le sue leggi.
Art. 5. Le variazioni, che fossero per essere

introdotte nello statuto della Societå, non po-
tranno modificare i termini delle convenzioni
stipulate col Governo, e non saranno esecu-
torie nel Regno senza speciale autorizzazione
governativa, la quale sar& anche accessaria
nel caso di emissione di obbligazioni sociali.

Art. 6. La Societä & sottoposta alla vigi-
lanza amministrativ; del Governo, al termini
del Nostro decreto del 30 dicembre 1865,
n. 2727, e contribuirå nelle relative spese
per annue lire cento cinquanta, nelle quali
non & compreso il rimborso che potesse es-

sere addebitato alla Societå dal Ministero dei
Lavori Pubblici per le spese di vigilanza te-
cnica, ai termini del capitolato approvato
dalla legge 5 luglio 1860, n. 4904.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rae-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 5 settembre 1869.

VITTORIO EMAllUELE.

Manco 3IINGHETTI.
I I

S. E. il Presidente del Consiglio, Ifinistro
degli Affari Esteri, ha rilassiata la seggente
dichiarazione in data 9 settembre corante,
relativa al trattamento nel Regno dei sudditi
bavaresi, indigenti ed infermi, la quaÏe venne
scambiata con analoga dichiarazione del Go-
verno bavarese in data 18 dello stesso mese.

Diehiarazione.
I Governi di 8. M. il Re d'Italia e di 8, M. il

Re di Baviera volendo regolare di comune ac-
cordo i principii che devono reciprocamente
adottarsi pel trattamento dei sudditi di uno dei
due Stati colpiti da malattia sul territorio del-
Paltro hanno convenuto di quanto segue:
Ciascheduno dei due Governi contraenti si

obbliga di prendere le misurenecessarie afBnchò
sul suo territorio i sudditi indigenti dell'altro
Stato, che permalattia fisicao mentale, abbiano
bisogno di essere mantenuti e curati medical-
mente, vi ricevano lo stesso trattamento adot-
tato pei proprii sudditi indigenti, fino a che il
loro rimpatno possa efettuarsi senza danno
per la loro salute o per quella degli altri.
Il rimborso delle spese occorse per il loro

mantenimento e enra, o per,la loro'sepoltura,
non potra essere reclamato da verana Cassa
dello Stato, nè del comune, na da altra Cassa
pubblica del paese a em appartiene l'indígente.
Nel caso che l'indigente stesso, od altre per-

sone obbligate in sua vece secondo il dirirto ci-
vile ed in ispecie i suoi parenti tenuti a passar-
gli gli alimenti, sieno in grado di soddisfare le
spese sopracitate, resta contro di essi riseruto
il diritto di reclamare il rimborso.
I Governi contraenti s'impegnano scambie-

volmente a prestarsi, per mezzo dei proprii im-
piegati e dietro richiesta fatta in via diploma-
tica, ogni assistensa conciliabile con le leggi
rispettive, afBachò le spese di cui sopra, siano
rimboragte seegndo le taase di qso 4colgro cite
le avranno sostenute.
Q,aeste (lisposizioni resteranno in vigore fino

ad un anno dopo che siano titate denunziate da
uno dei due Governi contraenti,
-In fedo di che si emette dal Governo italiano
la presente dichiarazione miniateriale che verrà
scambiata con altra analoga del gover 0 baa-
rese.

Firenze, 9 settexphie 1869,
Il Presidents del Consiglio dei Ministri

MinistroSegretariodiStato per gli Agari Exteri
L. F. Naakanza.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CONNERCIO

Circolare nam. 82 ai signori presidenti dei Co-
misi agrari che annansia un concorso apre-
mio per un maNEGË& BlÑË'GIICOGMBNl0 Agl ÖB-
stiame bowino.

Firense, addl 18 settembre 1869.

L'Italia potrebbe gareggiare con qualsiasi al•
tro paese nella pastorizia, tanto natura le fa be-
nigna nel clima, ne' pascoli, nelle razze.
Ma cagioni molte e varie, come la poca cura

nell'allevamento, la scarsa difusione delle noti-
zie veterinarie, la negligenza nella scelta de' ri-
produttori e va dicendo ci hanno messi in con-
dizioni d'inferiorità rispetto ad altre nazioni.
È ntile quindi rivolgere su ciò l'attenzione

degli agricoltori e fornire ad essi importanti no-
tizie che a tale materia si riferiscono.
Laonde to plauso e reco a notizia della S. V.

e de' anoi colleghi la bella iniziativa presa dal
Comizio agrario di Milano, che ha aperto un
concorso a premio per un manuale sull'alleva-
mento del bestiame bovino. Le invio colla pre·
sente il programma, aggiungendo che per parte
mia conferirò una medaglia d'argento al citta-
dino benemerito che saprà meritarsi il premio
pecaniario decretato dal Comisio milanese.

11Ministro: M. Emourrrr.

Concorso a premio.
Fino dah'anno scorso fu ripetutamenteasnanciato

che U Comisio agrario ha istituito un premio di lire
500 da conferirsi a colui che redigerà e presenterà
il Manuale più concisa e pratico per l'allevamento
del bestiame bovino tanto da bergamina ohe da la-
voro, avato riguardo alle particolari circostanse ed
al bisogni speciali sia della sona irrigua che della
zona aseintta.
Alla scadenza del concorso un solo lavoro veniva i

presentato, il qualepor quanto dotto e diligente noa
in trovato dall'apposita Commissione abbastanza ri-
spondente al concetto del programma, e quindi non
Tenne premiato.
Attesa però l'importanza del soggetto, il Camisio

agrario apre di nuovo 11eoncorso per la Ene di mag.
gio 1870 a condizione che il premiato curi a sue
spese la stampa del suo lavoro. E per agevolare al
concorrenti il mezzo di soddisfare allo scopo del
Comisio, l'appomaa Opmmissioned'aooordo colla pre•sidensa del Comisio medesimo redigera il program-
ma seguente:

Programma.
E.asottosofitta0oximissione ha adottato ad unani-

mità di proporre no tema in cui stabiliti i sommi
capi possa il concorrente svolgere a seconda della
sue pratiche cognizioni.

.Tema.
Espositione proefga e pratica delearatteri chedeb-

bono servire di guida nella seelta deiproereatori bo-
vini tanto maschi che femmine, ed atti allo scopopreisso. tioelta dei vitelli e delle vitelle da alterarsi
dotati dei caratteri più sieuri per una buona riuscita
avuto riguardo alladuplice destinazione proposta.
Descrizione del -etodo diGuénon por la scelta di

riproduttori, avuto riguarde alle idee in proposito
espresse dal prof. Magne. $same critioo-pratico di
questo tuetodo 19 utodo che ne risulti chiaramente il
suo vero valore.
Dell'alimetitazione degli allievi inoat loro com,

p1pto sviluppo,non senza suggerire tutti i messi più
be>nomlei onde non variare il sistengaattuale di col-
þvazione.-Dal pascoli in generale - surrogati al
nego ed all'erba.
Delle bevande. - Acque più adatte ad abbeverare

il bestiame. - Bevande composte.
Ricoveri degli allievi.
Prðspetto ragionato della spesa occorrente per lo

allevamento di un toro giunto all'età di unanno e di

ogbue Stunto all'età del lavoro. Altro prospetto ri-
guardsnte la vitella giunta all'età della produzione.

Firmati: Boxoax dott. Sino prof.
Canvier dott LOREV20 prOf,
ALBERTARIO $0$$. ŸI.NCEMEO.

MINISTERO DELLA GUERRA.
Notincasione.

A tenore dei Reali decreti 6 aprila 1862 e 7 settem•
bre 1864, relativi agli istituti militari superiori, e
delle norme in data 14 scorso marzo, relative agliesami di concorso per Pammissione annuale negli
stessiistituti, questo Ministero, visto il risultato de•
gli antidetti esami, ha determinatoquanto segue:
i* Sono ammessi allievi del f* anno di corso della

Regia MilItare Accademia in Torino nell'ordine di
merito deiconcorrenti,rlsultato dallaclas ilicazione,
i primi 55 giovani descritti nel seguente eleneo,
2* Sono ammessi allievi del t* annodi corso dellaSeuola militare di fanteria e cavalleria in Modenagli89 giovani indicati nell'elenco stesso,
3• Lingresso dei predetti nuovi allievi nella RegiaMilitare Accademia avrà luogo il 15 p. v. Ottobre, enella Senala militare di fanteria e cavalleria il f* del

p. v. novembre, formo rissanendo 11 disposto dal § 23delle mentovate norme ti marzo 1889,
4• Bono designati per l'aimmessione allo aguadressallisei di essaileria presso la Sanola anzidesca i gionVani indlesti nell'annesso elenco con un asterisco, Iquali ne fecero domanda ed hanno all'uoÞo presea-tato il certilicato di possedere I mezzi di provredersi

a suo tempo del corredo e del cavalli neenssari pre-scritto dal § 5•, n. 8, delle norme ii marzo 1869.La loro ammessione però al predetto squadronenon avrà luogo che quando ne sia constatata l'attb.tudine speciale all'arma di cavalleria, mediante ras.segna, a cui saranno al loro arrivo sottoposti percura del comandante generale della sonola, 11 qualene riferirà quindi il risultato a qa%sto Ministero5' A tenore dei regolamen.
, la peosione degli al-Ilevi nuovi ammessi noi predetti istituti militari sy-perioridovedecorrere dal i•giorno del mese in outvi fanno ingresso.

Giovani ammessi aUa R. JIfïlitare Accademin.
i. Artinelli thchele, alliero - Collegio militam
2. Nimra oli Pietro, borghese - Napoli, colleg(o
3. Stilo Rafaele, allievo - Collegio militare f.4 Sotta Franceseo, borghese - Maleseo (0 I5. VI avecebinæBeltrando, allievo - Collegio mili-
6. Magnaini Ettore, borghese - Torino, essermaCarabinieri Reali.
7. GaleotaNicola, 14. -Taranto.
8. De Petro Giorgio, allieto - Collegio militareMilano.
9. ToselliCessre, borghese - Stravi.
10. Cassisi Luigi, allievo-Collegio militare P(apon11. Colueci Salvatore, id. - id.
12. Guerrero Edoardo, id. - id.
13. Escard Edoardo, Id. - Milano,
i4. Galeota Alessandro, borghese - Taranto.15. VitelliRafaele,allievo-CollegiomUitareMilano,16. Arronio Celestino, id, • Napoli,
17. Pezzani Gerólamo,1d. - Milano.
18 Montetorie Achille, id. - Napoli.

•

e eL 12borghese -Napoli, strada Ponte
20. M nbito Luigi, td. - Catansaro, convitto Na-
2t. Masi Tailo, allievo - Collegiomilitare Milano.22. Muscari Alberto, id. - Napoli.
23. Businari Adolfo, borghese - Venezia.
24. De Fonseca 6ennaro, id. - Napoli, strada SantaCateriaa da Biena, 24.
25. Giorgini Giorgio, alliera - Collegiomilit. Milano.
26. Monaco Vineenso, borghese - Ñapòli, via Santa

Sona, 3.
27. Bottooni Pietm, allievo - Collegio milit. Bilano.28. De Martino 6iacinto, id. - Napoli.
29. Soporito Ricea Antonio, borghese - Castel Ve-

trano, via Saporito,

APPENDICE -
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TALE, QUALE!
11Accorre BI Casizz BosATI

(Continuazione) - Vedi il numero 263.

- Care il mio signor Gaetano, mi dispiace
all'anima delle vostre amarezze; ma crediate,
codesta versione non mi pare la ginsta. TÃa-
volo ; per essere stato qualche anno tra gli
stranieri, non ho dimenticato la lmgaa paesana;
e procuratore abile, come vogliono ch'io sia,
non mi lascio abbagliar dalle lustre, nè mi basta
udire una sola campana. Oltre di che io so

quanto basta per non aver bisogno d'informa-

zioni altrai sul conto vostro, e voi lo sapete me-
glio di me.
- Ma insomma, a che volete venire con que·

ate ciancie? domandò Lambarteschi di pessimo
umore.
- Saranno ciancie: i vecchi sono di natura

clarlieri, e io son veccliio; e voi pure lo siete,
signor Gaetano, e sarebbe blipno acconciaste un
pochino i negozi dell'anima che mi pare non

vadano in casa vostra come quelli terrestri. Ma
su ciò fate pure il piacer vostro; chè pon mi

sbraccierò per tirarvi dall'inferno caso maivi ci

Tolegte proprio battar dentro a capotitto. Ora
veniamo al grano, Che cosa intendete fare per
Adelina? Volete mandare per essa? Volete rin-

conciliarvi ? Volete contribuire con me a riu·

nirla al marito dal quale non avreste dov¤¾0

mai separarla ?

Il Lamberteschi stette alquanto sospeso pri-
ma di rispondere: poi parendogli peravventara
piû utile simulare sentialenti opposti a quelli
che nudrivain seno, esclamò passando sul volto
ambe le mani.
- Così pur fosse stato ch'ella si fosse man-

tenuta buona moglie e donna costumstat Ella
sarebbe stata la consolazione della mis vec-
chiezza, e la felicità di mio figlio che pur tanto
l'aulava. Ma fu tittto il contrario, per iskentura
nostra e sna; tutto il contrario, pur troppo i
Voi siete stato lontano, e non poteste vedere le
cose dal lato giusto. L'antica atnicizia forse-
può far velo all'intelletto. Ma vi assicuro chenei
miei panni voi stesso non permettereste che
rientrasse in casa vostra una donna adultera,
licenziosa.....
-- Basta, signor Gaetano, non una parola di

piii. Ho bell'e inteso ogni cosa, na occorre pin
oltre che assumiate il fare compunto. Quello
che vi debbo dire è che quand'anco non avessi
notizia diversa del modo come si passarono le
COBS fra Toi, non crederei mai che le fossero
quali voi dite, finchè la stessa Adelina non me

ne assicurasse. Io la conosco bastevolmente
quella buona creatura, per non dubitare che se
anco è traviata, ad altri e non ad essa deve risa.
lire la colpa. Quand'io abbia potuto scuoprire
doy'ella pi trovi presentemente, quand'io possa
parlarle, saprõ allora il concetto che farmi di
essa e di voi. Intanto passiamo ad altro, chè,
copie v'ho detto, per due cose io sono venuto
ad incomodarvi.
- Dite, rispose seccamente Gaetano, levando

dal taschino Porologio.
- Avete ragione, è molto tardi; e però mi

spiooio. Vi rammentate ancora, spero, la mala
fine del povero signor Ûbaldi?

Gaetano non pota tenersi a questa interroga-
zione del Pantelli da dare un lieve balzo sal
seggiolone, e alzando nuovamente il capo, fis-
sare i suoi occhi piccoli e lucenti sul suo inter·
locutore, che impassibilmente lo stava contem-
plando finch'ei rispondesse. Georgendo d'esser
tenuto d'occhio il Lamberteachi si rimise tosto,
e chinando il capo sul petto, e mandando un

sospiro che forse questa volta gli veniva dal
cuore;
- Povero signor Ubaldil... mormorò; una

brutta finel certamentet... Ma fa uomo disor-
dinato.....
-- Dite piuttosto tradito , rovinato da un

perfido, che abusando della sua fiducia s'impos-
sessò fraudolentemente del suo, facendolo mo-
rire suicida, fallito, disonorato I...
Questo pessimo arnese, questo farfaute de-

gno di trascinarsi dietro la palla del forzato,
vivo era ricco ed onorato; e passa presso il po-
polo, sempre credulo alle apparense, come tu-
tore della pubblica morale, patrooinatore degli
oppressi, tipo di rettitudine. Dite un po', signor
Gaetano ; o non sarebbe ella opera degna e

santa smascherare questo farabatto, e mostrarlo
alla folla stupefatta per quello chtegli è?
Il signor Gaetano rialzò con nuova vivacita il

capo, e gettòdi sbieco uno sguardo sulPantelli,
che gli pareva ingrandito di un palmo. Nondi.
dimeno neppgr questa volta si lasciò abbattere,
e simulando indifferenza per quello che udiva,
rispose:
- Gerto..... meriterebbe.....; ma igiudizidegli

uomini sono così fallaci! Si fa così presto al di
d'oggi a rovinare una reputazione; a dir ladro
aTizio,truffatoreaSempronio.Bisognaprovarle
le cose .. e sopratatto certe cose
- Avete ragione, prqve civogliono e nissung

meglio di voi puð somministrarle; voi che siete
legatissimo con colui che assassinò moralmente
il banchiere Ubaldi, che fu cagione unica della
sua mala morte!
-lo?)...esclamò il Lamberãeschi, levandosi

da sedere, e forsandosi di atteggiare il labbro a
un sorriso schernitore. Io non ho codesti amici
che voi dite. Non è questa la prima volta che
mhmportunate con allusioni piò o meno dirette,
più o meno aperte. Mi parrebbe discreto per
parte vostra di finirla una volta; anzi giacchè
Bismo sul discorso e nessuno qui ci ascolta, vi
ammonisoo che farete saviamente cessando d'im-
portunarmi. Noi siamo di caratteri opposti e
sulla stessa via non possiamo incontraroi per
istringerci la mano amichevolmente. Io ho i ca-
pelli grigi, voili avete già canuti; risparmiamoci
ambidue. È un buon consiglio che vi do. Del re-
sto, voi che siete così destro legale, dovreste
sapere che le accuse non provate o vanno a

vuoto, o ricadono in capo delPaccusatore.
- Ah, voi volete le prove? Voi credete Ehe

tutto sia sepolto col csdavere sanguinoso del,
l'Ubalda? Or bene; disingannatevi)....

ratto come pietra lanciata, it Echielli, a cui
parea tornato tutto quanto il vigor giovanile,
fu all'uscio della stanza e spalancatolo:
- Venite, esclamò con voce ferma. E a quella

voce entrò lo sconosciuto, e si arrestò nelPom-
bra a pochi passi dal Lamberteschi.
Fosse disposizione d'animo o istantanea alla-

einazione, parve a questi colui che di cheto
eraentrato avere aspetto di apparizione sopran-
naturale,
E a ciò solo non si tenne l'accesa fantasia chè

le parve l'uomo vestire sembianza dell'Ubaldi
morto. Egnale la statura; i contorni esteriori;
l'aria del volto, che essendo in penombra non

si lasciava nettamente distinguere. Abbenchè ve-
ramente non fosse, al Lamberteachi Patteggia-
mento del nuovo venuto parve minaccioso e il
silenzio da questi serbato per alenn poco, nel
suo mistero, terribile. Il vecchio ribaldo cui
certo quella vista destava agitazione viva nel-
l'anima, avrebbe voluto torcere lo sguardo da
essa, ma non potè. Abbandonato sullapeltrona,col capo quasi riverso all'indietro stE'orlo della
spalliera, egli teneva gli occhi sharrati sull'altro,
tentando invano di halbettar alcuna interroga-
zione, o scusa che si fósse.
Le parole usate da noi per descrivere lo stato

deplorevole del Lamberteschi sono brevi; ma
più breve assai fu l'istante in che questo stato
durò. Che se lo sconosciuto era in penodbra, il
Lamberteachi era nell'ombra affatto; nè il Pan-
telli che non mirava a produrre nessun efetto
scenico potè accorgersi dell' estrema agitazione
che l'aveva colto. Quindi dopo breve pausa, il
buon procuratore riprese il discorso, col tono
Büû eensueto tra il serio e lo scherzoso.
- Vedete, signor Gaetano, che dicevo bene

io; tutto non fu sepolto col povero Ubaldi. In-
tanto comincia a comparirvi dinanzi il figlio
del defunto; che voi forse rammentate appena, o
non conosoeste afatto. Egli venne dal Mae-
sachussets, si può dire a bella posta per farvi
una visita; e ciò fa sperare che gli farete buon
viso.

Ogni parola usoita dalle labbra del Pantelli
era tanta vita che tornava nel Lamberteschi.
L'allucinazione, come per magico potere, ava•
niva, l'aspetto del figho non più gli appa.
riva una cosa istessa con quello del defunto suo
padre, sebbene a prima giunta lo ricordasse as-
sai. 11 sangue aveva intanto ripreso il suo corso
normale, gli occhi non più abarrati si aguzza-
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30. Panizzardi Alessandro,allievo -Collegio militare
Milano

31. D'ErrieoSalvatore,borghese -Castellamare (Na-
poll) strada Napoli.

32. Lang Guglielmo, id. - Livorno, presso la ditta
M belli.

33. Micao Franceseo, Id. - Torino, via Po, n. 6.
34. O siana Itemo, allievo - Collegio milit. Milano (a).
35. Gennaro Salvatore, id. - Napoli.
36. Cardano Carlo, borghese - Novi Ligure, via Mo-

nache, n. 10.
37. Dogliotti Eugenio, allievo - Callegio militare

Milana.
$8. Boncompagni Prospero, borghese - Torino, via

Sainzzo, n. 33.
39, Dias E loardo, id. - Napoli, Santa Maria Ogni-

bene, n. 26.
40. Cavalieri Angelo, allievo - Collegio militare

Naþoll.
41. Marzetti Luigi, borghese - Genova, collegio Ar-

naldi.
42. Nespoli Angelo, allievo - C llegio millt. Milano.
43. Grnifeo Pasquale, borghese - Napoli, strada

Sanità, n. 97.
44. Rendina Luigi, id. - id., strada Toledo, n. 228.
45 Tacconi Prancesco, allievo - Collegio militare

Milano.
46. Iblonneret de Villard Gio. B.itt., borghese -To-

rino, v a Barbaroux, n. 2
47. Caghani Luigi, id. - Milano, via Borgo Nuovo,

numero i5.
48. Pelleri Edvardo, id. - Genova, Piazza Marsala,

numero f.
49. Boogo Bartolomeo, id. - Milano, via dei Fieno,

numero 4.
50. 6ardini Enrico, id. - Macerata.
51. Radicati Roberto, allievo - Collegio milit.Milano.
52, Berton Giuseppe, soldato nei î© reggimento

Bersaglieri.
63. Allemandi carlo, borghese - S. Blichele Prazzo

(Cuneo).
54. Ferrari Emilio, Id. - Milano, via Pasquirolo, 3.
55. Mazza Ernesto, Id. - Torino,R milit. Accademia.

Giovani ammessi alls Scuola militare

di fanteria e cavalleria
1. Contini Edmondo, borghese -Napoli, largoS ata

Teresa a Chiaia, n. 5-
2 Crotti di Castigliole Vittorio, caporale, ô• batta-

· g loae Bersaglieri (t•reggiments).
3. Paolella Domenico, allievo - Collegio militare

Napoli.
4. Romeo Giuseppe, borghese - Palermo, via Te•

Iasques, n. 28.
5. Gameletti Luigi, id. - Pergola (Pesaro).
•ô. Giuliani Carlo, alliero - Collegioafiftare Napoli.
7. D'Alfonso Erminio, borghese - Napoli, collegio

militare.
8. St ghaniCamillo, soldato, 71* regg. fanteria.
9. Sant Paolo, borghese - Verona, via sotto Elva,

n. 1223.
10. Giacolone Gaetano, soldato, 53" regg, fanteria.

I1. Alviggi Rafaele, borgbese - Sant'Agata de'Goti

(Banevento).
12. Ruspoli Alfonso, id.
18. Belzani Aatonio, soldato, 16* regg. fanteria,
14, Giusteschi Cesare, allievo - C>llegio militare

Mdano.
*15. Garini Carlo, borghese - Milano, Galleria Vitto-

rio Emanuete, scala n. 6.
•f ô. Paninski Bronislao, id. - Verons, divisione mi-

litare.
•17. FederleiGennaro,allievo -Collegiomilit.Napoli.
*18. De Laurentia Carlo, id. - id,
19. Flores d'Areais Guglielmo, soldato, 13• reggi-

mento fanteria.

20, Caracciotti Gustavo, borghese - Terni, vla del-
I'Istituto, n. 54.

*21. Pironti Domenico, soldato, lancieri VittorioEmp-
nuele.

22. Longo Vito, id. 53•reggimento fanteria.
23. Boron Tullo,allievo - Collegio militare Milano.
24. Quaglia Giuseppe, borghese - Napoli, via Monte

Oliveto, Magazzeno dell'Amministr. militare.
25. Mandile Luigi, id. - Messina, piano Terranova,

palazzo Vitati.
26. Del Duca Leonardo, Id. - Napoli, Croce Santa

Lucia al Monte, n. 37.

2| Badius Alesitandro, soldato, 17• regg, fanteria.
28. Segnai Cosimo, id ,

23• id.

29. De Roggero Roberto, borghese - Torino, 'Borge.
Po, n. 13.

30. Na0ai Giovanni, id.. Reggio (Calabria)
*31. Villant Ado)To, Id. - Afilano, Saueria Vittorio

Emanue!¢, scala n. 6.
*32. Ricolardi Eugosio, id. - Solmona (Abruzzo Ulte-

ríore).
33. Bajinondi Antonio, id. - Pinerolo (Torino).
34, Ri.oraGiuseppe, allíevo - Collegiomilit. Milano.

*35. Gurgo Flavio, id. - Napoli.
36. Joele Edoardo, borghese - Napolj, strada Egi-

ziaca Pizzofalcone, n 20.

37. Begiadino Eduardo, id. - Napoli, luogotenepss
Carabinieri Reali.

rono più per curiosità di meglio veiere che ner

altra cagione; in una parola il Lamberteschi
d'ora era ritornato quello di sempre, con più il

dispetto di esseysi lasciato cogliere da vane

paure, e do:sinare per pochi istanti da ricor-
danze inquietantí.
- Bella figura ayrdi fatto con questo veo-

chiaccio schernitore, cadendo in ginocchio din-
manzi allo spettro a domandar perdono! Ma ora
sentiamo quel che aan dire. E così ragionando
fra sè, il Lamberteschi s'accomodò a suo agio
nella poltrona, e tese il collo verso i due suoi

interlocutori come perudir meglio. Se non fosse
stata la poca luce il Pantelli avrebbe potuto
vedere un sorriso maligno di sicurezza e di dis-

prezzo errare su quel volto rugoso.
Ala ormai il procuratore non avevapiå tempo

da perdere. Pareva che l'entrare dello scono-

sciuto gli fosse stato .aculeo per precipitare la
catastrofe. Impostatosi ritto ga i due, col brac-
cio teso verso l'uno, e il guardo e la prola vol-
gendo al Lamberteschi, con voce alta e sícura,
con accento dove al sarcastico era succeduto al-

can che di solenne e di terribile, il Pantelli

r2press:
- Ecco, signor Gaetano, il figlio di colui che

spingeste nel sepolcro. Io lo trovai provviden-
zialmente in regioni lontane, e lo portai meco
per compiere col suo mezzo una gran giustizia.
Per lunghi anni io aveva disperato; e sebbene
internamente convinto della reità vostra, seb-
bene più della voce pubblica quella di una ve-
dove infelice mi facessero certo di essa, la man-

canza di una prova sicura, evidente, mi aveva te-
note legate le mani. Quella giustizia che non
avrei ottenuta dagli uomini, la commisi a

Dio; ma nel tempo stesso feci ogni sforzo per
aprirvi l'adtto glia resipiacenza, alla riparazio.

38. Anfessi Francesco, caporale nel f 5· reggimento
fanteria.

39. Marentsi Enrico, aillevo - Battaglione igli di
militari in Haddaloni.

40 Thermes Gio. Batt., borghese - Firenze,Burgo
Santa Croce, n. 7, p. 2•.

'41. Romano Gioanni, id.-Napoli, strada Mergel-
lina, n. 31.

42. Bellucci Giovanni, soldato, 28• regg fanteria.
43 BianebiEdoardo,allievo-Collegiomilit.Milano.
44. Camperi Vittorio, soldato, 42* battaglione ber-

saglieri.
45. Marsala Franceseo, borghese - Napoli, strada

Orticello, n. 5.
. 46. Di Donato Antonio, id. - Napoli, strada Cisterna

dell'Olio, n. 44.
*47. Niceolini Leopoldo, id. - Napoli, strada Pace,

numero 7.
48. Lovadino Matteo, caporal furiere, 29* reggi-

mento fanteria.
'49 BsivoDemetrio,borghese-Napoll,vlaForia,n.32.
50. Itamorino Stefano, allievo - Callegio militare

Milano.
'51. Valal Giovanni, allievo - CollegiomillL Milano.
52. Frabbris Francesco, allievo - Collegio militare

Milano.
53. Ostorero Lafgi, id. - Id.
51. Cojana Romolo, id. - id.
55. Amaretti Enrico,borghese- Torino,piazzadello

Statuto, f1.
56. Graziano Benvenuto, soldato, 3•reggimento ar-

tigileria.
57. Travagtini Alberto, allievo - Collegio militare

Napoli.
•58. Barattieri di S. Pietro Paolo, id. - Milano.
'59. Pizzorno Luigi, soldato, Treno d'armata.
60. Frizzi Giovanni, allievo - Collegio milit. Milano.
61. Segni Maurizio, borghese - Nuoro, isposione

delle Dogane.
62. Turra 61useppe, 14. -Treviso,Dires. demaniale.
63. BagattiAmbrogia,allievo-Collegiomilit Milano.
64. CarminatiEmilio, allievo - Co!!«gio milit.Milano.
*ô5. Palmier! Gustavo, soldato, 3· regg. artiglierta.
•66. Congia-Berilaqua Giovanni, borghese - Milano,

via Camwoinadella, 22
*ô7. Avogadro deCasanovaCarlo,soldato, regg. Guide.
68. Monaco Gaetano, borabess - Napoli, Giardino

San Matteo a Toledo n. 26.
69. Giannone Luigi, id. - Palermo, via Materassal,

numero 29.
70. Lombardi Pietro, allievo - Collegio militare di

Milano.
'71. Contini Pietro, barginse - Afilano, Galleria Vat-

torio Emannele, scala 6. •

*72. Guerra Carlo, id. - Napoli, via Loggia di Genova,
numero76.

•78. Visetti Vattorio, id. - Torino, via Nizza, n. 31.
74. Amerlo Felice, id. - Sainzzo.
75. Bianchi Eugenio, id. - Nipoli, vico Ndo, n. 31.
76. OrHiini Alessandro, soldato, 5•regg.Granatieri.
77. Zoppi Gaetano, borghese - Brescia, via Pozzo di

Virle,n. 1673.
78. Palopoli Pasguale, i]. - Arezza, Collegio Vittorio

Emanuele.
79. Salvetti S.srpini Senatore, 14. - Verons, via

Pratto, n. 2918
80. F¿:tellini Tommaso, id - Aquila (&brusso Uite-

riore 2•).
S t. Prencipe Gaetano,alliero - Collegiomilit.Milano.
82. Framotoni Lionello, borghese - Prato (palazzo

Commissariato degli Spedali).
83. Bordoni Gloseppe, borghese - Perugia, Corte

d'appello.
•84. Gugliardi Michele, id. - Napoli, vico Concordia,

numero 61.
85. Corsi Carlo Alberto, Id. - Torino, via Bogino,

n. 18, p. 4*.
8ô. Ongaro Unigi, 14. - Milano, Istituto convitto

Dolci.
87. Goria Vincenzo, alliero - Collegio milit.Milano.
88. Sibille Calisto, id. - id.
89. Foresi Jacopo, borghese - Portoferraio.

(a) Semprechè sia riconosciuto idoneo al militare
sortizio dal Consiglio supriore militare di sanità
in Firenze.

L'AGENTE DEL TESORO
DELLA PROVINCIA DI FIRENZE

Avrisa
Ghe fu dichiarato lo smarrimento della quigtanza

n° 635, emessa d .lla Tesoreriaprovincialedi Firenze
nel di 18 marzo 1869 a favore del ricevitore dema•
niale di Firenze signör car. Sanginetti Alcide per
la somma di lire deimila ottocento versatein conto
Entrite del capo VI, Esereisio 1869.

Chiunque avesse trovata la detta quietanza è pre-
gato farla pervenire al >boistero delle Fmanze oal

pitt vleino offisio del Tesoro.
Firenze, li 26settembre 1869.

L'Agente del Tesoro
Lmal.

31INISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRTA E 001$IERCIO PARTE NON UFFICIALE
(Divisione IV.--SesioneIV).

ELENCO degli allestati di tragerigione dý psgrchi o afgni Àiadisfi&i (i feb es rßmicia NOTHE ESTERE
neNs prima guilidicida mese di settenske 1869.

Nome, cognome e domicilio
dei concessionaril

i ErbaCarlofu Faanesseo Ah-
tonioa Atlano.

2 Erbs Øklo fu Francesco An-
tonio a Muano.

3 ErbaCarlo fu Francesco An-
tonioa Milano.

4 Erba Carlo fa Francesco An-
tonio a Milano. -

r .

5- ErbaCarlo fu Francesco An-
tonio aMilano.

6 Erba Carlo fu Francesco Aa-
topio a Milano.

'I Erba Carlo fu Prancesco An-
tonio a Milano.

8 Di PalmaBiosuè e Luigi, ne-
gozianti InJapoli.

Hierno
detta pr* TrattÎ Caratteristici
sentanone

del marchi o segni distintivi di fabbrica

10 luglio Apperecchio di evaporazione gel vuoto timbrato a
!863 aseem della massims 8148228 di milF. 55, consistente

fa una caldaia sieries dei diametro di mill, 12, avente
superiormente una cacurbita alta mill. 4, larga mil-
limetri 4; a sinistradellgealdaia stessasporgonedne
rubinetti posci l'uno superiormente all'altro alla di-
stanza di mill. 3; in fronte scorgesi una apertura
etreotare a foggia di caratera del dia-etro di mill 2,
descinata a âásare la lente, la quale nel diseAno é
rappresentata da un circolo concentrieo del diame,
tro di alli. t i¡2. Superior-eote a dettaapertura sta
applicato un manomqtro det diametro di mill. 2
avente inferioratenteun sostegno di milL f i¡2 Dettomarchio sfene applicato in testa nel mezzo deÎla prl-
ma pagina di ognuna delle istruzioni le qualiac-
compagnano a seconda del corrispondente soggetto
in esse ttattato, tutte indistintamente le bottiglie,
scatole e vasi contenenti i medicinati da ini preps-
rati nel suo laboratorio.

10 Inglio Capsula di stagno composta di un piano circolare
1869 del diametrodi mill. 23 e di una fascia circolare alta

mill. 21, laquale dall'eptrema curva dekpiano stesso
scende al basso, ovestermina in un elrcolo del dia-
metrodi mill. 71. Sul piano figura in rilievo l'appa-recchio di evaporazione nel ruoto. Superiormente
all'apparecchio dispogy Iq forma d'arco, avente la
corda di mill.10, leggonal le parole G.Xr6e in lettere
maiuscolo di carattere stampatello tendoaltamill.2,
larghe Ibill. 1 f¡2. Inferiorinente pare disposta ad
arceaventalacordadimilk8 tg2faletteremaiuscole
di carattere stampatello allungato alte mill. 2, lar-
ghe milt. t ii2 leggesi lå parolaMJaño. Detto mar-
chio àadoperato per coprire la bottiglie contementi
estratto di tamarindo,

10 luglio Fae sinails a stampa della ñrmaant?5rafadel#ia
1869 Carlo Erba.

Detto segnodistiotivo verràadoperato per armare
ognuna delle istruzioni le quais accompagnano,aseconda el corr bdeute soggetto, tutte indistinta-
mente le bottig le seatole ett i vasi auntenentt i
farmachi dal ri dente preparati,

10 luglio Carta di leggiera mezza tinta camoscio avente filk1869 granate le parole CarloErha, Milano.
Detta carta viene adoperata per stamparvi sopra

tutte le istruzioni le quali accompagnano, a secondadel corrispondente soggetto in essa trattato, le bot-
tiglie.le seatolo ed isvasi.con;eaenti i farmachi dal
richiedente preparati,

10 lugHo Carta di messa tinta camosqio più forte avente 6-
1869 ligranate ripetutamente le parole Carlo Erba, Mi-

lano, e in tutta la apperficia ripetuçamente im-
pressi a secco dei disegni r•golari di forme sfericha
consentriche del diametro dr milL 83 con rabeschi
an'ingiro ed apppreecbio d'essputazione a vapore
nel vuoto, col mezzo.
Detta earta sariadoperata per involgere le botti-

glie, le seatole ed i vasi auntenenti i farmachi prepa-
rati dal richiedente.

10 luglio Carta di mesia tinta esmoscio più forte avente 8-
1869 ligranate ripetutamente le parole Carl«Erba, Mi-

fano, e sa tutta la superâcio im rontak a secco ad
uguali distanse due quadri tuo i di min. 189 per
mill. 165, raffiguranti l'apparece di evaporazione
nel vuoto, circondato da rabeschi e da fascie quadri-
lunghe con le parole Za6eratorio di prodotti cAimico-
farmaceutg
Detta carta Terrà adopera‡a per involgere la,botti-

glie contenenti l'estratto di tamarindo.
10 luglio Firma autografa del signor Carlo Erba.
1869

.
Detto segno distintivo Terrà.adoperato perate-

scrivere le lettere, fatture, cambiali, bighetti þI'or-
dine, quitante, dichiarazioni elf in generate tutti in-

, distintaqtente gli atti coëµernenlil'amminigtrazione
del laboratorio cÍlimien farmaceutico sito la Milano,
via Solferino, num. 5.

24 novembre Etichetta di forma quadrilunga della larghezza di
1868 cenL 8 e della lunghessa di cent. 10 coi duaangoli

inferiori tagliati a sbleco in carta bianea con lettere
in cro, een Itneodi bordura pure in oro. Nella parte
superiore è scritto: ißb5 menglone ooggevolee 18ôt
- 1867; più sotto sono indicate due medaglie, cloh
unapel lato sinistro ehe porta Piserisione Giuseppe
Bachy - P, Messp)fpt ecol solo bordo,del rovegelo
della medaglia stessaove leggesi: Mostra industria-
le, I?altra medaglia aL lato 4tritto porta l'efûgia di
8. M. Vittorio Emanuele Il Re d'Italia, ancha col
bordo del rovesolo 46lia medagita stessa ove leggest:
1861 in Firenze. P trotaqsi leparole seguen-
ti: G. e I.. di Palm oli, piazantaa di Porto, ne-
gozianti di tessati e ilã e depositari 4ella fabbriea
di G. Buchy in Sarno. Premagte in diverse espo-
sizioni.

Firenze, addl 23 settembre 1869.

11Diregore Capo della y Divisione
A. 6. Mansin.

FR&NCIA
L'Basas comunica ai giornali parigini il

seguente dispaccio da Samt-Cloud, 25settembre:
Questa mattina, sotto la presidenzadelPimpe-

ratore, ha avuto luogo a Saint Cloud un Conal.
glio di ministri che durð dalle 10 alle 11 1/2. I
mínistri che erano in numero di sei sono ritora
nati a Parigi.
La salute dell'imperatore non lascia nulla a

desiderare. 8. M. si è recata ieri l'altro a piedi
a Villeneuve l'Etang ed ha fattounapasseggiata
di due ore e mezzo. Ieri rimperatore ha fatto
un'altra passeggiata d'un'ora. Le passeggiate a
piedi sono assai favorevoli al ristabilimento di
S. M. I medici non fanno altre prescrizioni, ed
è af¶atto priva di fondamento la notizia che essi
abbiano consigliato il soggiorno di Vichy o di
Biarritz. In corte non cambiera per ora la sua
residenza.
Si contínuano i preparativi per ilviaggio del-

l'imperatrice, però il giorno della partenza non
è ancora definitivamente stabilito.
' L'imperatore riceve ogni giorno molte per-
sone.

- Si legge nella Patrie del 26 settembre :

Una lettera da Tolone del 24 corr. ci fa sa-

pere che Pyanbt a vaporeTAigte ha messaalla
velail giorno innneri dirigendosi verso Venezia,
ove attenderà l'Imperatnce. Esso si ferme;& a
Napoli, dove il comandante ricevera per tele-
grafo le ultime istruzioni.L'Aigle arriterà a Ve-
nezia il 1•od il 2 ottobre.
Parecchi giornali annspziano che la corretta

a vapore il Magellan, che ha fatto il viaggio in
ßorsica,haricevutol'ordinediappareacluarsiper
anderearaggiuggere.l'yachtimperiale a Corfa
e accompagnarlo in Levante. Questa notizia è
falsa. Si è cercato di limitare yoãàibilmente le
speso del vínggio, e per questo non si è armato
che un solo legno. L'Aigle:it stato allestito in
modo che vi potrà soggiornare a bordo non solo
l'imperatrice,ma tutto ilsuo seguito chesicom•
pone di trentasette persone. E vi è pur posto
per il bagaglio necessario per un viaggio così
lungo.
- Lo stesso giornale scrive :

Gi scrivono da Pietroburgo che il rappresen-
tante di Franciabarone de Talleyrand, che pa-
recchi giornali dicono arrivato a Baden,non ha
punto abbandonato la Russia. Egli abita in una
casa di campagna nei dintorni della capitale e
terra a Parigi subito dopo Parriva del suo.suc-
cessore, il gquerale Fleury.
-I giornali parigini pubblicano una circolare

che il ministro dell'interno signor Forcadeha
diramato ai prefetti ordinando lorodi rimetter-
gli, il pit3 presto possibile, la lista dei maires
attualmente in funzione, che non formano parte
dei Consigli municipali. I prefetti dqvpanno dire
in pari tempo i mohvi per em a maires non fn-
rono scelti dalseno dei Consiglimunicipali, per
cui si argomentacheixavvenire imaires saranno
scelti fra i membri dei Consigli stessi.

KONARCHI& AUSTRO-URGABICA
Si legge nella Nege Ftwie Presse:
llambasciatore austrisco presso la Corte di

Roma conte deTrauttmansdorf fu rÏcevn‡o oggi
dall'Imperatore. AlPudienza assisteva pare il
cancemdell'Impero conte deBeust. Itamba-
sciatore partirà prossimatneato per Roma.
-- Relativamente al viaggio del principe di

Prussia a Vienna si legge in quei giornali:
Da Berlino fu notificato all'ambasuista prus-

Biana a Vienna che il Principe ereditario passe-
rebbe per Vienna repandosi in Levante. Ilam-
besciata no dipde Pannunzio al Ministero degli
esteri, chiedendo se S. M. avrebbe ricevuto il
Principe ðurante il suo soggiorno nella capitale
austriaca. IIImperatore che la quel giorno si
trovava a GödöllûinUngheria,riabiesto, rispose,
che sarà lieto di poter salutarenVienna il Pri:-
cipe ereditario e che il 7 od áottobresara nella
BUS TOSÎlÎ0DES. In SPgUÎ$0 fŒf0BO þreSO&ÊGrÎiBG
1e dispositioni necessariaafnuchòlil Principe si
troviaVienna il 6 attobre.
Il tenente mareepiello de!!chmerling riceverà

il Princigegereditorio a Oderberg al confinq au-
stro-prussiano e l'accompagnerà a Vienna.
- Ad inviato austriacò presso la Corte del

Wurtemberg famominato 'il conte di Walters-

ne. Unendo insieme le sorti dei figli del tradita
e del traditore, dell'uomo illibato e del barat-

tiere, io sperai d'immedesimare cosiffattamente
il vizio cob Tirta, di far et che questa addive.
nisse lavacro alleŒlpe vostre, e pegno di feli-
cita per una nuova famiglia, llamore, anch'esso
provvidenzialmente, venne a facŒtare l'opera
mia; e debbo confessarlo, vi ebbe un momento
in che fui contento di essa, e di tutti; perfino di

voi, più di tutti recalcitrante al bene; ma fu un
momento.
A questo punto il Pantelli sostò alquanto per

riprender lena; il Lamberteschi che sin dalle

parole sue aveva fatto il viso dell' arme ap-

profittò della pausa per riacquistare la primiera
fredderza, nella quale tanto più persisteva,
quanto più avea dovuto far lavorare il ragio-
namento per costringere, la sua natura. L'U-

baldi, che ormai si IS6CÍSTS güÍÔ&TO ÌB (R$ÉO O

per tutto dal procuratore, non faceva parole;
forse contemplava con curiosità affannosa colui
che fu cagione precipus della morte di suo

padre, della rovina della sua famiglia; forse
tratto dalle parole del Pantelli a tempi remoti
sentiva l'aninto dolcemente commosso al ricor-

dare la dolce madre, e la sorella lasciata da lui
infante ancora, mapiena di grazie e di attrattive.
- Se fu illusione la mia, riprese collo stesso

tono il Pantelli, se voi vi deste ogni promura di
confermare cogli atti questa verità che l'uomo

talora ò più feroce delle flere; se durante lamia
lunghiesima assenza stimaste poter fare il pia-
car vostro, tormentando in mille guise un po-
vero essere senza difesa, ora io non me ne In-
guerò. Ognuno sa che la natura umana rara-

mente si muta, massime allora che il peccatore
è indarito nella colpa ; le quercie non danno

hmoni, signor Gaetano, e io non avevo diritto

di attendermi buone azioni da un pari vostro.
Maora il momentoè venuto del redde ra¢iones;
il creditore è alla porta, anzi è dinapsi a voi,
esigente, inflessibile; il momento è venuto che
voi dovete pagare cogli averi e colla persons,
come molti anni 6ono faceste pagare l'infelico
Ubaldi, che vi aveva beneficato.
Il Lamberteschi, livido dalla bile, con inforzo

grande si conteneva; talcllè quando parte il
procuratore aver finita almeno la prima parta
del suo discorso, ei stimð utile dire egli pure
qualche cosa. Laonde levatosi da sedere e fa-

cendo un passo verso i due, esclamò ;

-- Affediddio chea sentiivi parrebbe d'essere
in chiesa, e voi predicatore Enito. Solo c'è uno
sconcio, anzi due : che questa non è ora dapre-
diche, nè io sono lungamente disposto ad ascol-
tarle. Sicchè veniamo al grano: voi dite che que-
stosignore à figlio del defunto Ubaldi, quegli che
fuggito dalla casa paterna non lasciò molta buo-
na fama di sè, se la memoria noa mi tradisce.

Maquesto importa poco. Voi ne fate uno span.
racchio e me lo portate qui a quest'ora; e vi
stendete in molte favole, e tessete storie neehie
a vostro gusto; nelle quali ogni cosa si trova
fuorchè la verità. Pazienza, anco questo im-
porta poco, e voi eiete il gran padrone di pen-
sare, e anco di dire, guardata se son generoso,
quel che vi pare de'fatti miei. - Ma giunta
la cosa a questo punto vedrete voi pute, sebbene
la discretezza non sia il vostro forte, che biso-

gaa conchiudere, e soprattutto che i discorsi
non approdano a nulla quando si riducono a
bugiarde asserzioni, e che io posso.....
- Nulla potete piû, mio caro signore, perchè

non sonopiaaccuse vaghe che vi simuovono, ma
fatti; fatti che si fanno palesi per lo stesso vo-

stro scritto, e che già sono in potere del magi.

strato. La fortuna, cieca com'èsempre, vi aveva
lungamente aiutato. Nessuna prova esisteva
della brutta parteche avevateavuta nella rovina
della cua Ubaldi. Ma la fortuna non è sempre
fedele ai suoi protetti; bisognava che passas-
BOTO IDOlti SRBÍg Che tutta intera una povera fa-
miglia si disperdesse; che fosse colmala misura
delle vostre colpe perchè improvvisamente, ina-
spettatamente la luce si facesse. Ed è luce ter-
ribile per voit esclamò con forza il procuratore
battendo col pugno chiuso sulla tavola. Sono le
vostre stesse confessioni autografe, quelle del
misero suicida; sono le carte che mancavano
per istruirvi il processo, e the voi stesse in sui
primi giorni dellamorte di Ubaldi cercaste con
tutto l'ardore di chi cerca l'impanità. Tutti que-
sti documenti per caso fortaito sfuggirono al-
lora a tutte le ricerche; e dopo poco traversa-
rono l'oceano con questo giovane, che quasi
inscienten ente le portava seco. Ciò che in esse

si legge non occorre che io vi ripeta, voi avete
buona memoria; e certo cose non ei dimenti-

cano mai. D'altra yte sove pure Toleste averle
sait'occhio dipresente io nonpotrei compiacerti
dacchè, come vi dissi, esse furono già depositate
da me In tribunale, dove nonvi manchera modo
di levarvi la giusta curiositå.
Fu uncolpo di fulmine! Il Lamberteschi, alli-

bito, ei abbandonò sulla poltrona con tutto
il peeo della sua persona; il volto aveva dis-
fatto, e contorto quale di chi è colto da pa-
ralisi. Il travaglio grande, che l'opprimeva in
quel momento gl'impediva così di muoversi
come di parlare Solo le dita si prestavano rab-
biosamente a graffiare la vecchia pPÎÎO deÎlg
poltrona, e la lingua a mandar fuori alcune
tronehe parole, che non lasciavano intendere
se non - perdono- reparastone -- con suc-

cessione preciþitosl4 tipetutAdelui. Infatti il
Pantelli aperse la bússola e gli most&quelli che
BÉSYSBO BOÎÎB BÊanza attigua.
-- Li vedete? susurrò il procuratore all'o-

recchio del Lamberteschi. Li vedete ? È gente
del tribapale, che viepyper ordige del proogra-
tore dél re. Voi sapete che io non faccio mai le
cose a mezzp,
Fu questo il colpo di grazia. Il Volpone era

colto al lacpio ¡ npn apcita noa iscainpa pos-
sibile. Per quanto ei cordialmente lo abbor-
risse in quelle stretto angosciose in cui era, il
solo Pantelli era la persona a cui poteva rivol-
gere le sue preghiere, e se non aiuto chiedere
istantemente consiglio. E cosi fece con parole
tento pià commoventi quanto era egli meno ac-
cessibile alla pieta nei casi ordinari della vita.
Ma questa volta si vedeva sulForlo dell'abiano. n
anzichè precipitarvi dentro si saria isecato
a'rasoi, non che alfediato procuratore. Ei con.
fa, o per dir meglio, conf"::S pienamente le
a ospe antiche vesso l'Ubaldí; e si dichiarò
pronto a riparare verso i figli il male recato al
padre. Ma gli si risparmiasse la vergogna, il
disonore; ma non si spingesse la vendetta fino
a farlo morire all'ergastolo, egli che passavaper
quanta onestä e illibatezza è al mondo. Il suo
discorso non era successione ordinata di parole
e di pensieri; ma bastava se non a convincere
gli astanti almeno a far loro comprendere che il
nemico si rendeva a discrezione. Grosse lacrime
e non mentite scendevano dagli occhi al Lsm-
berteschi il quale alla fine si volse al procura,
tore e implorò un buon suggerimento. Il destro
procuratore non si lasciò sfuggire la buona co-
casione, dovuta alla sua attivita, alla sua per.
fetta conoscenza delle cose e delle persone.

(Continua)
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kirchen, consigliere presso la legazioneaustriaca
a Firenze.

- L'I. IT. ambaseistore austriaco presso la
Corte di Londra, conte Appony, il quale si è
trattenuto per qualche tempo a Vienna, è ritor-
nato al suo posto.

SPAGNA
Si scrive da hiadrid al Constitutionnel:
I particolari dell'odioso assassinio commesso

sulla persona del segretario del governo Reyes
facente funzione di governatore a Tarragona co-
minciano ad essere noti.
Nel momento in cui l'assassinio fu commesso,

il generale Pierrad arringava lafollaintermini
violentissimi, e fecendo sventolareunabandiera
repubblicana, gridava: « Morte ai rel Viva la
Itepubblica federalet » Il giovane governatore
credette allora di dover fare all'oratore alcune
osservazioni sulla incostituzionalità dei suoi cla-
mori, ricordandogli in pari tempo che essendo
mcaricato di far rispettarele leggi e soprattutto
la legge fondamentale dello Stato, per dovere si
troverebbe costretto a sciogliere l'adanansaan•
che colla forza. L'infelice funzionaria aveva ap-
pena pronunziate queste parole che ricevette
una scarica di trabucaso nelle reni e cadde im-
merso nel proprio sangue; tosto parecchi ener-
gumeni si precipitarono su di lui e a colpi di
pugnale lo ferirono. Il cadavere venne qüindi
trascinato per le vie fra gli urli di « Viva laRe-
pubblical »

- Il generale Pierrad, spaventato, prese la
fuga.
- Si scrive per telegrafo da Madrid, 25, al-

l'Havas :
La Gassetta di Madrid pubblica diversi de-

creti relativi a mutamenti di governatori delle
provmcie.
Un altro decreto impone a tutti i funzionari

delle provincie d'oltre mare una ritenuta del 5
per cento sui loro stipendii, e gratificazioni an-
nesse.
Il clero è eccettuato da questa misura, però i

prelati dovranno invitare i preti ad imporsi da
loro stessi un sacrificio volontario nelle stesse
proporzioni.
L'Imparcial smentisce la voce d'ana crisi mi-

nisteriale.
Parecchi degli autori del crimine di Tarra-

gona sono stati riconosciuti fra gli individui
arrestati e nominatamente quello che ha por-
tato il primo colpo.
Il generale Pierrad è stato condotto a Tarra-

gona dalla guardia civile. Lo si è fatto seguire
in questa città la stessa strada che avevano

percorso gli autori della dimostrazione-repub-
blicana.

PRINCIPATI UNITI
Si scrive da Bucarest:
Il Monitorulpabblica una circolare delsignor

Cogolniceano, ministro dell'interno, in forza
della quale è vietato agli arcipreti di arrestare
gli ecclesiastici citati dall'autoritâ spirituale su-
periore. II diritto di spiccare i mandati d'arre-
sto, dice la circolare, appartiene esclusivamente
alle autorità civili.

11 JIfonitorn pubblica inoltre un'altra dispo-
sizione, basata sulla legge rurale, colla quale si,
conferisce ad una categoria di contadinilapro-
prietà di certe terre dello Stato.

STATI UNITI D'AMERICA
Si scrive per telegrafo daFiladelfia, 23, alTi-

mes di Londra :

Il governo degli Stati Uniti non ha sconfes-
sato gli atti del generale Sickles, il qualé si è
tenuto alle istruzioni avute, ma lo appoggierà
nelle sue domande. Non vi è nulla di nuovo ri-
guardo a Cuba; la politica americana non ha
cambiato, ma nel trattare questo soggetto usa
delle precauzioni.
Il senatore Sanner tenne di questi giorni un

discorso sugli affari interni ed esterni della re-
pubblica. Disse di non dubitare che il dehito
verrebbe pagato in oro, fino all'ultimo dollaro,
capitale ed interesse. Relativamente 40aba os-
servò che il principio americano è il non inter-
vento e che conviene solo offrire i buoni uffici
per ristabilire la pace. Per quel checoncernela,
quistione dell'Æabama, dichiarò che l'America
ha sofferto molto per cagione dell'Inghilterra.
Per la complicità ch'ebbe questa potenza coi
ribelli, egli è d'avviso che non si dovrebbe chie-
dere nè una somma di danaro nè una ritratta-
zione, sibbene lasciare a lei di esaminare laqui-
stione e di offrire la riparazione che credesse
conveniente. Notò in seguito che la Francia,
sebbene abbia riconosciuto coine belligeranti i
ribelli, non arrecò nessun danno aperto al com-
mercio con legni corsari costruiti sul suo terri-
torio. Accennando infine al Canadà, disse esser
certo che è vicino11giorno incuiagliStatiUniti
si unirebbero tutti i paesi limitrofi.
- Da Nuova York, 25 settembre, si scrive

per telegrafo ai giornali francesi:
11 generale Sickles, ministro degli Stati Uniti

a*Madrid, ha telegrafato a Washington che la
Spagna rifiuta rispettosamente la mediazione
degli Stati Uniti.
La raccolta del cotone per il 1869 si calcola

a 275,000 balle.
I I

COl?GRESSO HEDICO

INTERNAZIONAI.E.

Nella seduta antimeridiana del 27, dopo la
comunicazione fatta dalla presidenza di alcune
Litae è di omaggi, si continua la discussione
sopra il primo quesito proposto all'assemblea

cioè del miasma palustre, e a questo proposito
il y moresidente dà la parola al dottor Baccelli,
il quale riprendeosua tesi sulle funzioni della
milza nella digestione. Risponde el signor Bac-
celli il prof. Schiff e ne confuta le opinioni, e lo
incidente vien chiuso dopo un notevole discorso
del prof. Bouillaud, vivamente applaudito dalla
assemblea.
Altre memorie sul primo quesito vengono

lette dal prof. Polli e dal prof. Conti.
Sulla seconda questione relativa al cancro e

alla sua curavien letti. innanzi tutto unamemoria
del dottor Albanese e una lettera dolprof. Nefter
al prof. Palasciano. Su questa questione par-
lano il prof. Umana, il dott. Paventa, il dottore
Borselli, il prof. Burci e il prof. Gobbi, finchè
la seduta, attesa l'ora tarda, si scioglie.
Nella seduta pomeridiana, dopo comunica-

zione di una lettera del prof. Bufalini, con la
quale Pillustre uomo esprime sensi di gratitu•
dine al Congresso per la distinzione ónde volle
onorarlo, siAletturadiuna gemoria intorno.
ai ristringimentiorganicidell'aretra, sipresenta
una memoria sull'albinismo in Sicilia, quindi il
prof. Maccari, letta una mentoria salFaborte
medico e sul parto cesareo, domanda cheil0on•
gresso emetta un voto sulla questione, chedi-
vide in duecampi opposti la schiera dei medici,
alenni deiquali nel procurato aborto non veg-
gono che un'operazione chirurgica, e altri una
vera e propria uccisione. Dopo aleana repliche
del prof. Minati, del prof. Morisani e del pro-
fessore Maccari, il Congresso delibera di non
emettere aloon voto:
Il prof. Mazzoni di Roma illustra quindi una

importante operazione da lui eseggita sulle Ins
sazioni extra-capsalari del femore. Finntmmmin
il dott Castiglioni fa sapere che nel recente
Congressa statistico dell'Aja, egli domantlò ed
ottenne che nei futuri Congressi statistici si
istituisse una sezione di fisiologia euna di fisio-
logia medica, e si desse un lato sciëntifico alle
statistiche della mortalità dei fanciulli.
Quindi.la seduta è sciolta.

I I

COMMISSIONE PERIANENTE
PER LA ESIIR& DEL GBADO EtilÍ0FEO

Pomba, di Torino: Osne Merlani e Amoretti,di
Bologna; Panigatti e Men ni, tipogras di MHano;
Appiani,di Firenze: e iduggiornali tipograici l'Arte
dellaStampa e la Tipogrego.
-- IfMis di NapoN Ñ tô ananazia la morte

del duca di Ctrella Pasquah Catalano-Gonzaga, se-
natore del llegno.

- Leggesi nella Dresdner Zeitsag :
Un grave disastro ha colpito la nostra città. Uno

dei nostrL plå bel monumenti, che era uno del più
rispettati santuari delfaste; venne distrutto dal
fuoco.
Verso mezzogiornoe trequarti (21 settembre) fu

dato l'allarme e 614 le Samme si spriglobavano dal-
l'edifizio. I pompieri accorslÍmtilediatamenteechevi
si erano introdotti, forettohostletti ad uscirne e ad
allontanarsene. Soltanto versole due rinsel loro pos-
sibile di avvielearm allinepadio. Alle tre l'interno
era incenerito e non rimanevano che le mura mae-
stre.
Se aresse spirato vento, 11 Museo reale attiguo al

teatro sarebbe stato esposto at massimo pericolo, e
già si erano prese tutte le disposizioni per mettere
al sieuro i capolavoridetMaseo. 8 M. Il re, accorso
lo fretta da Pilnits a Dresda e 8 A R. 11 prinalpe
Giorgio apparvero solleciti sul luogo del sinistro. Si
presume ehemusa dell'inaandi sia stata una fuga
di gas. Il teatro di Dresda era, come si sa, una
creasione di Semper ed era etstá aperto del 1881.
Si cita no commoventeepisodio dell'incendio. Nel

momento in cui si divulgò la triste notisiail maestro
e le signorina che compongono il corpo di balio sta-
vano faoendo una ripetizione dansante in una delle
sale adiaeanti. Ebbero appena 11' tempo di foggire.
Un minuto più tardi sarebbero periti vitti-e di una

Seista del 27.

La seduta si apre alle 12 30.
I segretari sigg. BruhaseHirsch leggono iver-

bali in lini,na tedesca ed in lingua fratteese.
Sulla proposta del signor présidente la Com-

missione vota all'unanimità di ringraziare le
autorità per le accogliense avuto ieriall'inaugn•
razione dël nuovo osservatorio ed incarica il
membro luogotenente generale Ricoi di voler ciò
fare a suo nome.

Ripigliandosiladiscussioneinterrottaperl'ora
tardanellásedutaantecedente,ilgenerale Baeyer
dice che ýrima di occuparki della costruzione
di un cam¡iione prototipo, sia necessario rico-
noscere quale materia meglio convenga impie-
gare in tale contrazione. Parla dei metalli, dei
cristalli, del legno ecc., ed insiste perchè si fac·
ciano esperienze in proposito. Aggiunge essere

pur necessario per risolvere lapropoetadel cam-
pione prototipo di incaricare l'Uflicio centrale
di porsi d'accordo col Governo francese poichè
senza di esso mal potrebbesi riuscire a cotesta
operazione.
R signor dottor Hirsch legga is spgnito le ri-

soluzioni che d'accordo col generale Baeyer ed
i signori dottori Bauernfeind e Bruhnspropone
alla Commissione di votare circa l'adosione di
un metro prototipo:lequali sono approvate al•
l'unanimiti.
B generale Ricci partecipa l'invito del signor

direttore-del Museo alla Commissionediassi-
storedotnaniadunaTÌunionelecientificaaÌÍeare
due pomeridiane.
UMo.Dafies di stomi ragganglicirca

la comparazione de esso fatta, del regolo spa-
gnaalocoyquello.n• 1 di Bor¾e testifica lo
stato d'avaria in cui quest'ultimo si trova, per

morte atrone. Fortunatsmente non si ha da deplo-
rare laperdita di alcuna vita umana.
On telegramma da Dresda, 22. annousia che la ca-

gione del'incendio del teatro di Corte non fu uno
sbaglio nella condutturadel gas, pas un'imprudenza.
Un flammifero diede fuoco ad, una tela imbevuta di
bensina. L'infortunio avvenne per opera, d'un gar-
zone addetto all'alluminazione.

- I fogli russi annunziano che a arotivodello stra.
ripamento di alenni Eumt e del lago Barkar le linee
telegranche da Verkhneoadfask a irkoutsk ed a Se-
leugnish, nonchè la linea checosteggiail lagoBalkal,
sono inondate sopra una luoghezza di 134 verste.
Finehe le seque sieno rientrate nel loro alvel le

linea danneggiate non potranna'venir restaurate.
Epperb la trasmissione det dispaastehe vengonoin-
dirissatt alle stazioni di là d'Irkeatske i tale6tam-
mi di transito fra is Chinai l'Europa= subiscono
del ritardi.
Un solo Alo pote con grandissimi sforzi collo-

carsi per la contloultà del servizio, col sassidio di
cavalletti ed attraverso le montagne sulla linea di
Verkhneoudinsk.

- Ilgenerale Rawlins, ministro della guerra della
Confederazione americana, mortó poco stante a Wa-
shington in età di 48 anni, era una delle illastra-
zioni del gabinetto Grant. La di lui perdita viene
grandemente deploratadatutto11glornalismo.4 detta
dell'Eco d'Isslia di New York agli era 11 più fedele e
più franco consigliere che si avesse Grant nel suo
governo, ed all'illustre delanto l'ex-generalissimo
deL'esareito del Nord va debitore di non pleeofa
parte della sua 61oria militare.
Il generale Rawlibs, natö dakeri genitori ill Ga-

tena, nell'Illinois, apprese glowanetto un'arte meo-
eaniaa, ed alle seeole serali ebbe i primi principii di
istrusione elementare. A, guisa.di tutti gli uominipii distinti della Giovane Aalerlei, Itvorava e sta-
diava, Ano a che co'sàoi piocoli risparmi poth en-
trare la un lleeo da dove sorti laureato per la car-
riera legale. Ma scoppiata la guerra fra il Nord ed
11 Sud, lasciò la toga ed I codici per impageaN là
spada e pervenne in breve tempo ai più aitt gradi
della 6erarebia militare.

cui riescono tanto piik opportunes la risoluzioni s i
votate dilla Commissione.
Il prof. Bauernfeind, a richiesta del generale RIARI0

Baeyer, fa un'esposizionedeLangvo sistemaper | 1 .

la misura delle basi-chestacostruendo il signor !
Steinheil a Monaco, e dà altresi una descrizione i In un suo discorso pronunziato alla ca-

del nuovo comparatoredelsignorßteinheilsad- mera dei deputati, il ministro delle finanze
detto. Il signor Kaiser fa alonne riserve circa il dei Paesi Bassi ha constatato chËif'hilancio
principio che informa Íl tinovo comparatore delle spdse pel 1870 & di 550,000 fiorini in-
dißteinheiladige cheorsomtmag'aquinnana feriore al bilancio deliB69.Egliannunziðpoi
collegria Olanda già aveva proposto la contra che l'interessedel debitopubblico venne ridot,
ssianadi.nacompar•taraconaimile -todiotto milionie che per conseguenza nessun
La sedgt vata allegå aumehto d'imposte a necessario. Il ministro
.

' ' aggiunse che le ferrovie ed altri lavori di pub-
NOTIZIE VARIE blico interesse saranno terminati senza che

si ricorra a prestiti. Provvisoriamente si sup-
Scrive la Gasseus di Genova in data del1f7: plirà à queste spese con ti rnilioni di biglietti
Oggi äll'una pomeridiana il ministrodell'agrical.

tura, industria e commercio apriva 11 sanondo Con-
gresso dglia Camere di commercio che terrà lesus
sedute nel ridotto del teatro Otrio Nellee enelle
sale della biblioteca civica. Accompagnavano 11 mi-
nistro il segretarlo generalg comm. Luszatti ed 11
comm. Maestri.
Il presidente della Camera di Génova.con tátti I

componenti della stessa, il prefetto ebahm. Mayr, 11
sindaco barone Podestà colla Giantamonicipale<ed
oltre a 125 delegati delle varie Camero del Regno
assistevano alla sedeta.

11 ministro prese la parola e difusamente ed glo-
quentemente toccò dei bisogni della istruzicae prgfessionale e dei migl'oramenti da introduhi nel
mezzi di trasporto, nelle ferrovie particolarmente,
assicurando che il Governo slooengava di proposito
di questi due argomenti.
Passò in seguito a dire della necessità di riformare

l'attuale sistema cambiarlo.
Toceando del quesito della ingerenra governativa

nelle industrie e commerei, dichiara eh& egH si ado-
pererà sempre, come crede di avera già in parte
fatto, perch,è abtna la privata inisiativa ognimaggio.
re incoraggiamento e goda di tutte le libertà.
II discorso del ministro venne più d'una volta in-

terrotto da applausi.
Dopo il ministro prese la parola il presidente della

nostra Camera cav. Millo,
La sedqta di oggi si occuperà della f>rmazione de.
gli utilei.

-- La nostra Camera di commercio ha pubblicato
alenni quadri statisttel riuniti io un tasolcolo in fb-
glio, i quali riguardano licommercio e la navigazio-
ne dal 1816 al 1868. È un lavoro accurato e di molta
utilità.
I,a presidenra della Camera fecocosa utile a darli

alla luce, tanto più nella cireostansa del Congres-
, so, poiché con essi si ha la vita marittimaecom-
merciale della opstra piazyedella Liguria, (14]

-- Il Congresso tipograteo italiano di Bologna chiu-
se ieri l'altro i suoi lavori colla distribuzione del
premil agli editori, al tipograi e agli Uperal espo-
sitori.
Assistavano a quella festa il prefetto, 11 sindaco e

gli assessori 6eadagnini e Berti.
Purono premiati con medaglia d'argento: la ditta

del tesoro che verranno posti successivadiente
in circolazione.
La inattina del 24 corrente il granduca di

Badert ha inaugurata la nuova sessione delle
Camete del granducato. Nel suo discorso il
sovrano ha formalmente dichiarato che dal-
l'epoca dell'ultima sessione la riorganizzazione
nazionale della Germania non ha fatte un

passo, ma che le migliori rëlazioni esistono
tra il granducato e laConfederazione delNord,
e che, mercò il sentimento nazionale ognora
più vivace, la comunanza degli Stati tedeschi
si va sviluppando con forza crescente. Come
frutto di questo spirito di comunanza il gran-
duca ha citati gli accordi intervenuti colla
Confederazione, in forza dei quali le fortezze
degli Stati del Sud rimangono coordinate al
sistemacomune di difesadell'intera Germania.
Come un altro indizio del fatto il granduca
Federico ha notate le due sessioni del Parla-
mento doganale che riuscirono cosi feconde

per gli interessi economici della patria ed
hanno preparati importantissimiipogetti di
legge che verranno sottoposti alle Camere di
ciascuno Stato. Il granduca ha poi dichiarato
che l'esercito badese venne compiutamente
riorganizzato secondo il sistema prussiano e

che in conseguenza di questo fattota possibile
di conchiudere una convenzione per effetto
della quale i giovani prussimi e badesi posr.o-
no a loro grado soddisfare agli obblighi mili,
tari prestando servizio in uno o nell'altro
degli eserciti dei due paesi.
Da Copenaghen annunziano che i ministri

dei culti, della marina e dell'intWoo hanno
rassegnate le loro dimissioni, e che la crisi
è estranea alla politica. In seguito a ciò il

signor IIaffner, cognato del presidente del
Consiglio, venne chiamato a reggere il mini-

stero dell'interno; il signor Rosenoern, di-
rettore della scuola d'agricoltura, e stato no-
minato ministro dei culti, e Ic funzioni del
ministro della marina vennero demandate al
.ministre della guerra.

Le Camere danesi sono convocate pel 4 ot-
tobre prossimo.
Il principe Arturo, settimo figlio della re-

gina Vittoria, sta facendo in questo momento
un viaggio nel Canada dove gli si fanno ac-

coglienze cordiali. La stampa degli Stati Uniti
invita il Principe a visitare New York e Wa-

shington.
I I

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Parigi, 27.
Chiusura della Borsa.

25 27
Rendita ihancese 8 *I, . ; ; : ; 70 57 70 87
14. italiana 5 */, . . . . . 52 55 52 77

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .503 - 507 -
Obbligazioni. . . . . . . . . .235 50 282 50
Perrovie romane . . . . . . . 50 - 50 --
Obbligazioni. . . . . . . . .

.107 - 126 50
Obblig. ferr. Vitt. Em. 1863.157 - 156 50
Obbligazioni ferr. merid. . .

.105 60 165 50
Calabio sun'Italia . . . . . . .

A a¡, 4 1¡,
Credito mobiliare francese . .213 - 218 -
Obblig, dellaRegla Tabacehi.420 - 423 -
Azioni id. id. .627 - 627 -

Vienna, 27.
Cambio su Londra . . . . .

- - - -

Londra, 27.
Consolidati inglesi . . . . . . 92 % 92 1/,

Genova, 27.
Apertura del Congresso delleCamerodi Com·

mercio.-R ministro comto. Minghettipronun-
ziò il discorso d'apertura.Par1ô sui bisogni del-
l'istruzione professionale, sulle scuole tecniche,
sulle tariffe ferroviarle e sull'ingerenza gover-
nativa che disse non deve vincolaré l'industria e
il commercio. Il ministro si dichiarô favorevole
all'iniziativa privata che deve essere incorag-
giata; parlò alulle attribuzioni del Congresso;
accennò alla questione di Sues e alla riforma
del sistema cambiario. (Applausia)
Luzzatti e Maestri accompagnavano il mi-

n stro.
Millo, presidente delþ Camera diCommercio

di Genova, fu-eletto presidente de10ongresso.
Parigl, 27.

Il Principe di Galles a arrivato a Parigi.
Il adavere ritrovato è quello di Kinckpadre,

non già quello del figlio.
Barcellons, 27.

Molti volontari consegnarono le armi.
Parigi, 28.

Ieri alla chiusura della Borsa la rendita fran-
cose contrattossi da 70 87 a 70 90; l'italiana
da 52 80 a 52 85.
Sul boulevard alle ore 9 della sera, la fran-

cese si contrattava da 70 82 a 70 85. Tendenza
debole.

. Vienna, 27.
Cambio sa Londra- 122 45.

Bokarest, 26 (ritatdato).
È completamente inesatto che la Porta abbii

domandato e che il rappresentante della Roma-
nia a Costantinopoli abbia dato spiegazioni

cirta il viaggio del principo Carlo ist Occidente.
Questo viaggio non può dar luogo ad alcuna
specie di domande di spiegazione da parte del
Governo ottomano.

Parigi, 28.
Un decreto in data del 25 nomina 11 generale

Fleury ad ambasciatore a Pietroburgo.
Lisbona, 27.

11 Re scrisse una letteraal duca di Loulé nella
quale amentisce di avere accettato la corona di
Spagna, dicendo che, eB9endo nato portoghese,
vuole morire tale.

Vienna, 28.
La Presse ha un articolo rimarchevole sul

riavvicinamento delle due Case Sovrane d'Aa-
stria e di Prussia, facendo osservare l'impulso
tutto spontaneo della visita imminentedel Prin.
cipe ereditario di Prussia, impulso partito da
Berlino. E giornale soggiunge: Si spera che il
riavvioinamento fra le due Corti condurrà pure
a quello fra i due Stati, ma questo riavvicina•
mento non deve però essere considerato come
la conseguenza necessaria della visita del Prin-
cipe reale. La tensione sinora esistente cesserà
completamente soltanto col trovare una nuova

base di un aocordo duraturo. Bisogna adunque
sapere intendersi sugli allari della Germania
meridionale, ciò che è possibile soltanto quando
6i rinanzi ORGBtameBí0 e10BImente tanŠ0 & Bor•
lino che a Vienna ad ogni influenza imperativa
sullo sviluppo degli affari della Germania del
Sud, riconoscendo completamente il suo diritto
d'autonomia. Inoltre la riconclifazione colla
Prussia non deve alterare in alcuna maniera i
rapporti amichevoli esistenti tra l'Austria e la
Franola.

UFFICIO CBNTR&LE METEOROLOGICO
Firenze, 27 settembre 1869, ore 1poi

B barometro pi è mariteilutó stazionario e il
tempo buono. La burrasca annansista ieri si ð
portata hel golfo di Bothnia. Nel resto d'En-
ropa 11 tempo è buono. Continuerà il buon
tempo.

OSSBBVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte asi A. EsseediEsica e&orldaslurelsdiArsass

Nel glorno 27 settembre 1869.
,

ORE
,

Barometro a metri 9antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul ifvello del
mare e ridotto a = m -

sere........ 7628 76f 0 761,2 .

Termometro eenti-
grado . . . . . . . I f5 0 24,0 16,0

Umklith relativa . . 85 0 50 0 74,0

Stato doloielo. . . . sereno sereno sereno

y direzione . . O O O
fona . . 4 . debole debole debole

Tang mm..ima
. . . . . . . . ‡ 24.0

Tampèratura minima. . . . . . . . . ‡ 12,0

SPETTACOLI D'OGGI
TE&TRO DELLE LOGGE, a ore8-- La Com-
pagnia dramm.diE. Meynadier rappresenta:
P..a Forestier.

TEATRO NAZIONALE, or Rapp=ooonta.
zione dell'opera del maestro Pedrotti: 2htii
in maschera a Balle: L'ultimodegFIgede.

ARENA NAZIONALE, ore? - Ik drammatica
Compagnia diretta da F. Bosio rappresenta:
Giosuò il guardacoste.

ËBANCEBCO B AWREWIR, g¢resta

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS& DI COMMEltCIO (Firense, 28 ee#emõre 1889)

VALOBI Si nem
¢gLOLD LD

Rendita italiana5 0¡O . . . . god. I 18% = a
,

65 47 55 42 a . .
Bandita italiana 8

. . . . . . > 1 e186EÍ, 36 90 3ô 70 * • > a a

r. Naz. tutto pagato 6 Of0 lib. I 1808' » » 81 25 81 20 e . •

sui beni eeeles.50[0 a e a 84 a . , ,
As. coink Tab. (carts) . .

> 500 a a 646 645 . > a

Obb.6 Tab. lg Titoli
emoarts» Iluglio1809 500 > • 44& 448 a a e

del Tesoro 18496 p. 10 a 490 > • • a a a a
Atloni daUa Banca Nas. a l genn. 1869 1000 * • • • • • 1725
DetteBanon Nas. Begnod'Italia m iluglio 1889 1000 • a e a , a 1920
CassadiscontoToscaniinsott.« 250* • • s a a .

Bancadi Credito Italiano . . . . • 500 m a a y a a a
Asloni del Gredito Robü. ital. »
Obbl. Tabacco 5OIO . . . . . .

.
• f 000 a a e a e a e

Asioni delle 88. FF. Romane.
. a 500 e » • • a a e

con 500 m a a a a a
Obbi. 8 GIO deHe 88. FF. Bom. 500 a e a a .
Asioni deBe ant. 88. FF. Livor. » 11aglio 1889 420 = • • •

Obblig. 8 0¡O deHe suddette CD a 1aprile 1809 500 a a a a .

Dette............,» 420 = · • • a

Obblig. 5 Or0 delle 88. FF. Mar. a 500 a . .
Asiom 88. PF. Meridionali

. . .
> 11aglio 1869 500 • • 801 300

Obbl. 8 0[0 delle dette. . . . . . a 1 aprile 1869 500 a a . , , , ,

Obb.dem.50¡O ins.comp.dill e id. 505 a e 450 445 50 m a >
Dette in serie non oomp. . » 505 a a a . . . »
Debte im seriepico. . . . . • 505 a a a a , , ,

Obbl.88.FF.FinorioEmanuelea 500a a a , , , ,

Imprestito oomunale 5 010 . . . • 500 a a a e , , a
Deno in sottoscrizione•

• • • • . • 500 m a a a a a a
Detto liberate

- - - · · · · · · ·
• 500 m a a a , a a

Imprestito comunale di Napali a 150 a e e a a a
Detto di Siena

. . . . .
. . a 500 m a e a a a a

a italiano in pionoli pensi . . a a a a e a a 56 a
8 idem

• • • • · • · • • • • • a a 37 I,

Obbl. f rio del Monte dei Pasehi 5 Or0 . . . 500i a e a , , gig

CAMBI L D otsal D

Livorno . . . • • 8 Venezia eŒ. gar. 30 Londra . . . aVista
sto. . . . . . so TEe.te. . . . . . so ato,

, . . , , , sedio. . . . . 60 dto.
. . . . . . 90 dto.

. . . . . . 90 26 16 26 12
Boma

. . . . . . Vienna. . . . . . 80 - P
. . . e'Tista 104 70 104 55

Bologna.....8 da......so ato. ......se
Ancona . . . . . Austusta . . . . . 80 dte.

. . . . , ,
90

Napoli . . . . . . dio.
. . . . . . 90 Lione . . . . . .

90Infaae . . . . . . Francoforte . . . 80 sto.
. . . . . . se

genova . . . . . Amsterdam . .
.

90 Marsiglia. . . . . 90
Tormo . . . . . .

8 Amburgo . . . .
90 Napoleoni d'oro. .

. 20 83 20 Si
Boonto Banes 0[0

PREZEI FATTI
Sp.00:5540-45-f.c.-Impr.Naz.50¡08125f.o.

11sindace: A. MORTERA.



GAZZETTI FFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 265 - ilartedi 28 Settembre 1800
-- I

Anise.
Il tribunale civile e correzionale di

questa città con sentenza del 23 set-
tembre stante ha nominato al signor
marchese Michele Grifoni un curatore

temporaneo nella persona del signor
prof. Leopoldo Giacomelli, afânché lo
assista perdurante il giudizio d'mabi-
litazione. Con atto del 27 settembre
detto lo stesso signorGrifoni opportu-
namente assistito dal curatore tempo-
raneo sopra nominato ha nominato a

mandatario generale irrevocabile il
signor cav. Agostino Carraresi di Fi-
renze all'oggetto di procedere senza

indugio alla formazione dello stato
del patrimonio, invitare indistinta-
mente tutti i creditori di detto signor
Grifoni a presentare i loro titoli per
essere ammessi al passivo. La presen-
tazione dei titoli dovrà esser fatta en-
tro 15 giorni da oggi, e così a tutto il
13 ottobre prossimo, nello studio del
dottor cecchi, viadell'Orivolo,n.43&is,
dalle ore 9 alle ore 4 di ciascun giorno,
con dichiarazione che trascorso detto

voluta fare; e perù dlehiarano a tutti DESCRIZIONI E ILLUSTRAZIONI DI PAESI E DI POPOLI - CRONACA GIUDIZIARIA
gli effetti che essi intendono di perst-
store in questo proposito, e difödano
chiunque dal contrarre trattative di IPOGRAFIA BREDI BOTTA
acquisto di detta immagine, dichia¯ Î0TIRO fiftBZ0
rando che essi, che costituiscono la
maggioranza dei cointeressati, sareb. VISA'ABgtBESS (TIBÛ&Stellattle
bero per fare rescindere e conside- ., (ww

.

Avv. DESIDERIO ATI

2701 dicommissione. Associazione pel 11egno d'Italia: Un anno lire 6 -- Semestre lire 5 - Trimestre lire 8
Un numero separato cent. 20 -- Annunzi eent. 80 per ogni linea di colonna.

L'ARTE ITALIANA
A PARIGI

Per le associazioni spedire vaglia postale alla Direzione del Natoro Giorsagste filasstrato Esairersale,
MLL'ISPOSIZIO1EUNIVERSALEDEL1807 Tipografia EREDI BOTTA, Firenze.

alcoaor Esce ogni domenica in formato massime di otto pagine.
DI F. DALL'ONGARO

8: trova in vendt i principali librai
ROMANZI - RACCONTI - NOVELLE E ANEDDOTi - CRONACA POLITICA

termine non sarà riconosciuta la tali-
dità e legittimitàdi nessun altro titolo. E5tratt0.
Firenze, 28 settembre 1869. Mediante ricorso del 20 settembre

A, ÛARRARESI IB6Û iÎ SignOr AttilÍO Da ARÉÎCÏ1Ì COIBB
2708 mandatario generale. Amministrazione dínsionale della So-

cietà di Appatto Generale dei Dazi di
Estratto.

Si rende noto a chinaque possa a-
verci interesse come il signorFrance-
sco Balducci ino dal giorno 17 del
corrente settembre ha presentato ri-
corso at signor presidente del triba-
nale civile di SanMiniato per ottenere
la nomina di un perito che proceda
alla stima dei fondi infraseritti, di
proprietÄ del signor Lorenzo Martelli
di Lamporecebio, per essere quindi
subastatt.
Detti beni consistono in una vasta

tenuta riunita in un sol corpo, situata
nei comuni di VinciediCorreto Guidi,
invorativa, vitata, olivata e boschiva

divisa la poderi con numero 5 ease co-
loniche, colle respettire attinense,
denominati di Settella, della Querce o
Fornace, di Belvedere, del Poggetto e

della Casaal Poggio, con fornace an-

nessa, ed i bosehi denominati della

Cavalla, del Poggio, e del Fondo, in
parte delli fondi di dominio diretto
della comunità di Correto Guidi.
Li 17 settembre 1869.

2706 Avv. GIETAND PINI.

consumo del Regno d'Italia, domici-
Ilato in Firenze, rappresentato dal
dott. Ernesto Ruggieri, ha fatto istan-
za alsignor presidente del tribunale
civile di Volterra per ottenere la no-
mina di un perito che proceda alla
stima degl'immobili che appresso, e

del quali è stata promossa la vendita
a danno del signor Giuseppe dei fu
6iovanni Beggi, rappresentato dal di
lui curatore Eugenio Gremigni di Ga-
sale di Val di Cecina, in ordine al

precetto esecutivo del 14 agosto 1869,
trascritto alla conservazione delle
ipoteche di Volterra li 15 settembre
1869,volume10,num.795,iqualibeni
consistono in
a) Un pezzo di terra con capanna

detto Granajoli, livellare di circa me-
tri quadri 16974 e e. 10, col conian
i* Via della Sassa, 2' Francesco Inno-
eenti, 3• Marchionneschi, 4* Balzi, L'
Botro del Granajoli;
6) Altro pezzo di terra detto Vigna

della Pieve di metri quadri 2121 c. 76
circa, confinato daBetro San Martino,
Morelli, Benefizio della Madonna delle
6razie;

Avviso.
Nel registrodelle firme sociali, vo-
liime, I diquesto tribunale quale Se-
nato di commercio, sotto il n. 7/1, ove
trovasi iscritta laditta Luigi Quajotto,
rappresentatadai proprietari e firma-
tarl Ricardo e Fdippo fratelli Quajot-
to, aventi come procuratore con fa-

coltà di Ermare e trattare gli affari il

signor Alessandro Galli, fu eseguita
l'annotazione essere Onajotto Filippo,
solo proprietario e firmatario della

suaditta, conferendo al signor Ales-

sandro Galli la veste di procuratore.
Maritova, dal Reglo tribunale pro-

vinciale.
Li22 settembre 1869.

11 dirigente
Firm. MouxARI.

(Sott.) FRANCBI, ÀÍTett.
2710 Anscorgag - FRANCEE.

Estratto di bando per vendita
gladiziale.

In essenzione den'ordinanza del-

l'illustrissimo signor presidente del
tribunale civile di Firenze del 2 set-

tembre 1869, registrata con marca an-
nullata, 11 sottoseritto qual procura-
tore legale det signor Pietro Grazzmi,
possidente domiciliato in Firenze, fa

noto al pubblico che all'udienza del

tribunale civile e correzionale sud,

detto del di 5 novembre 1869 a ore 11

antimeridiane, sarà proceduto alla

vendita forzata per mezzo di pubblico
incanto del seguenti beni colpiti da

procedura esecutiva instaurata dal

detto signor Pietro Grazzini contro il

signor Giuseppe Sani, dimorante in

Firenze, cioè :

Uno stabile posto in Firenze in via

dei Macci, numero stradale 92, com-
posto di quattro piani compreso 11

terreno confinato da detta via, da Ber-

tini 6iuseppe, e dat vicolo dell'Or-
tone salvo ecc

, e distinto al catasto

della conanne di Firenze dalle parti-
ceile di num. 1018 e 1019 della sezione

8 articolo di stima di num. 856, con

rendita impoulbile di catastali lire
duecento quarantatro e centesimi 76,

stimato dal perito signor ingegnere
Luigi Ademollo con sua relazíone del

primo maggio 1869, registrata il gior-
no stesso, lire quattordicimila nove.

eento tre e centesimi 54.
L'incanto sarà aperto sul detto

prezzo di stima di L. 14903 54.
Ed 11 deliberamento avrà luogo a

favore del maggiore offerente sotto

tutte le condizioni inserite nel bando

a stamps del 24 settembre 1869, est-
stente in cancelleria unitamente alle

altre carte relative.
Ordina Šnalmente a tuttii creditori

inseritti sul predetto immobile di de-

positare nella cancelleria del tribu-

nale ridetto le loro domande di collo.

cazione in graduatoria corredate dei
documenti giustificativi nel termine
di giorni trenta per comunicarsi al-
I'llinstrissimo signor giudice com-

messo per la graduazione.
Li 25 settembre 1869.

2693 Dott. VALENTE ŸANNUCCI ADINARI.

c) Altroappezzamentodetto laVigna
della Compagnia, livellare, di metri
quadri 3394 e c. 82, cui conüna strada
della Sassa, viottolo, Marchionneschi,
Caneellieri;
d) Un pezzo di terra detto La Vigna

dei Frati di metri quadri 3394 e e. 82
circa, cui conüna Via di Moreto,Gigli,
Gremigni e Montagnani;
e) Una casa posta in Casale di Val di

Cecina, in luogo detto Borgo o Via di
Mezzo di stanze cinque, con altra casa
in costruzione, cui confina Strada,
innocenti, Castiglioni e Barlettani,
Borghesi, salvo ecc., quali beni tutti
sono descritti al catasti estimali della
comunità di Casale in Val di Cecina,
o possedatl dal debitore Beggi, e rap-
Dresentati dalle particelle di numero

428, 425his, 43f, 312, 308, 420 in se•
zione F ed in sezioneA, particelle 181,
183, 182 in sezione B, particella 78 in

parte, 325 e gravati deBa rendita im-
ponibile di L 107 76.

Volterra, 20 settembre 1869.

2703 Dott. E. Resolzal.

Avviso per aumento del sesto.
Il cancelliere del tribunaio civile di

Volterra
fa noto:

Che nel giudizio di espropriazione
a danno del signor Francesco Bertani
procedutosi alfancantoper la vendita
degli immobili ad essoespropriatialla
udienzadel23settembre1869ilquinto
lotto consistente in un appezzamento
di terradetto Chiusa Madonna, livel-
lare della Madonna della Pietà di Bib-

bona, è rimasto liberato al signor Ce-
sare Peccianti di Niccolaio di detto

paese per il prezzo di italiane lire
2194 56.

Si fa noto pure :
Che il termine per l'aumento del

sesto scade a tutto il di otto ottobre,
e che tale aumento potrà farsi da
chiunque abbia eseguiti i prescritti
depositi per mezzo di atto ricevuto
dal somoscritto.
Li 25 settembre 1869.

Il cancelliere
269ô A. Bacioccm.

Trlþanale ety. e correz di firenze.

[7fßcio Uscieri.
ßulla richiesta del nobile sig. com-

mendatore ObaldinoPeruzzi, nella sua
qualità di facente funzioni di sindaco
della comunità di Firenze, rappresen,
tato dal dottor Luigi Lucij:
Io Mori Eugenio, useiere esercente

presso il tribunale suddetto, þo citato
e cito nei modi e termini tracciati
dall'art, 141 del Codice di procedura
civile il signor Andrea Ruggeri accol-
latario di pubblici lavori, d'ignoto dor
micilio, residenza e dimora, a compa,
rire alla pubblica udienza che questo
stesso tribunale terrà la mattina del

di venti ottobre prossimo futuro, a
cre 10, per gentirsi assegnare un bre-

vissimo e perentorio termine ad avere
delinitivamente eseguiti i lavori ne-
cessari all'ex Convento di Santa Tri-
nita in questa città per ridurre a

scuole le stanze già occupate dalla

Avviso di difidazione.
Li 27 settembre 1869.
Casimirro Menchi, Raffaello Benas-

sai, llodolfo Petrucci, Ireneo Petrucci
e Giovacchino Sottili, tutti dimoranti
al Ponte agli Stolli, mandamento di
Figline, fannopubbHeamente noto che
essi sono proprietari per titolodi suc-
cessione dalla famiglia Mencht insie-
me ad ateuni altri, di una immagine
della Caneezione, del flobbia, posta in

una cappella situata al Ponte agli
Stoili, e che mai sempre si sono op-

posti alla vendita di questa, che per

Fratellanza Artigiana in aumento di

quelle esistenti per il Regio Liceo

Dante, per il Ginnasioo per la Scuola

tecnica, lavori ad esso Ruggeri accol-
lati dalla comunità attrice al pubblico
incanto del 29 agosto 1868, con com-
minazione, in caso d'inadempimento,
che i lavori medesimi verranno fatti

eseguire a tutto carico del citato flug-
gert.
Dall'ufficio Uscieri del tribunale el-

vile e correzionale di Firenze.
Li 23 settembre 1869

2698 EUGENIO $1081, USulero.

COMa1ISSARIATO GENERALE -

DEL PRIMO DIPARTIMENTO MARITTIMO
Avviso di segalto deliberamento.

A termini dell'art. 85 del regolamento 25 novembre 1866sulla contabilità
generale dello Stato, si notifica che l'impresa per la provvista di
Sei caldaie di ferro tubolari con tubi d'ottone, relativo fumaiuolo ed

accessori per una delle Regie pirocorastate Tipo Ancona
per la somma di lire 325,500 di cui negli avvisi d'asta del 10 settembre f869,
é stata deliberata in incanto d'oggi sotto il ribasso di lire 13 29 per ogni cento
lire d'importo.

11 pubblico é percio dif6dato che 11 termine utile per presentare le offerte
di ribasso del ventesimo scade al mezzodi det giorno 11 ottobre 1869 regolato
all'orologio dell'arsenale marittimo, spiratoqual termine non sarà più accet-
tata qualsiasi offerta.
Chiunque in conseguenza intenda fare la suindicata diminusione del vente-

simo deve, all'atto della presentazione della relativa offerta al prefato com-
missario generale, accompagnarla col deposito prescritto dai succitati avvisi
d'asta

Genova, 25 settembre 1869.
Il Sottocommissario ai contratti

2704 6. S. CANEPA.

Comune di Piancastagnaio
AVVISO.

Attesa la renunzia emessa dalla signora Angiola Cobianchi al posto di maa-
stra di questa scuola elementare femminite, si dichiara aperto 11 concorso al
posto medesimo cui è annesso l'annuo stipendio di L. 500.
S'invitano quindi tutte le concorrenti a presentare a questo ufñeio comu-

Bale non pif1 tardi del giorno 12 del prossimo mese di ottobre le loro istanze
corredate dei seguentidocumenti:

1. Fede di nascita.
2. Certificato medico di sana e robusta costituzione Esica.
3. Certilicato di buona condotta rilasciato dall'Autoritàmunicipale.
4. Diploma d'idoneitå al pubblico insegnamento.
Il capitolato di oneri à ostensibile presso questo ufâcio.
Dalla residenza municipale di Plancastagnaio.
Li 24 settembre 1869.

Il Regio Delegato straordinario
2705 0. SANL

GIUNTA MUNICIPALE DI ALESSARORIA

Vigesimasettima estrazione di nuntero 19 obbligazioni di lire 500 ciascuna,
del prestito di un milione.

Numeri estrani.
538 - 460 - 690 - 754 - 746 - 1401 - 1267 - 293 - 806 - 323 - 1298 - 1204

1808 - 1288 - 214 - 300 - 218 - 1341 - 284
Alessandria, 25 settembre 1869.

2697
-

11 Sindaco: Avv. Manexocent.

CASSA CENTRALE DI RISPARii E DEPOSITI

ßettimana 39' dell'anno 1869. 2699

NUhtËRO

rt ri
IERSAMENTI RITIRI

menti

armi......................... 394 348 76,823 79 86,005 91
tidiversi................... 25 33 61,951 42 66,426 ,
e idifaelasselnoontocorr. .. . • 4,500 m

affiliate)di2"classe adem > a 2,000 > 4,80195
Associazione Italiana per origere la
facciata del Duomo díFirenze.... • •

Somme... . . 145,275 21 7 58

ALTRA INTERE38ANTE ANALISI TU°No'IUo?°
Fu sempre un vivo interesse ehtamato dalla pubblica utilità e dai ebiari

cultori delle elettro-chimiche e farmaceutiche scienzadi conosceroglieretti
dei novelli chimici agenti, afâne di trarne altri utili risultati o prodotti nelle
discipline industriali e nelle igieniche.
(1) If menzionato chimico prodotto chiama un'altra curiosa attenzione;

egli, alloraquando ha subito coll'ignea azione la metamorfosi a sale anidro
amorfo, come già dissesi, ancorché privo aŒatto a'ossido metallico, venga esso
tormentato in crogiuolo di platino ad alta temperatura pirometrica e si tenti
soßsticarlo con petrolio fra arsione, tuttavia non perde lèsua proþrietà basica e

rendesi merangliosamente omogenep al ßuiJo elettrieo; quando to si pone a

contatto dei fili conduttori di potente pila, asidamente gree ed emana sprazzi
e punti luminoss da cui scaturisce il peculiare odore d'ozono ; fenomeno identico

oggiensiparanco colla calamita naturais! Ora come chiarire la genesi d'un pro-
dotto sidatto? Può egli cou uno strano magistero elettro-chimico funzionare
nei corpi orgamei nelle speciali condizioni della econotnia toimale in cui si
trovano, dove havvi disorganazione del tessûto asotatoi Elevaqi Gate ipotesi,
perché l'lancano mensionato neo prodotto sempre agi con tanta peculiare
potenza da sorprendere i più dptti severi aristarcþi, donando pronta caltoa
agli nrenti doloridei pagienti e sanando quel piagosimaliche già mostrarensi
sitatsamente riþelli un'azione del più erolet rimedi e perfino ai caustici.
La cura gratuita à data non sólo ai nasionau, ma benanco a queni di stra-

niera nazione, a coloro che tentarono invano 614 attopatici spedicampenti.
Vedi spiegauvo articolo in questa stessa Gassena U/ßerste del Regno at nu-

mero 217, del 10 p. p. mese, in ga
Dimora in Oneglia (Ligure) Italia.

2701 giaventore: FRAWCESCO TOVO.
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Dirigere le domande alla Tip EREDTBOTTA accompagnate da vaglia
postale correspondente.

Firenze - ein'aef ('asteffaccio

SITUAZIONEDELLABANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALIA

A tutto il giorno 11 Settembre 1889.
ATTIVO.

Numerarlo in eassa nelle Sedi eBue-
cursali.....................t..L. 167,818,540 08

Esercizio delle secche delloStato... 10,977,517 3ô
Stabilimentidieireolazioneperfondi
somministrati (R. Decreto 1• mag-
gio iB66).......................• 12,772,500 >

Portafoglio nelle sedi e snoeursali a 237,841,120 32
Anticipazioni it, a 42,915,366 32
Effetti all'ineasso in conto corr. . • 364,028 48
Fondi pubblici applicatiaf tondo di
riserva.......................... 16,003,975 a

Tesoro delloStato (L. 27 febb. 1856) • 198,158 78
Id. conto mutuo 278 milioni (Regi de-
creti t* maggio e 5 uttobre 1866) • 278,000,000 a

Id. conto anticipazione 100 milioni
(Convenzione 9-12 ottobre 1867). • 100,000,000 a

Immobili ....................... • 7,205,946 32
Azionidaemettere............... a 20,000,000 a

Debitori diversi.................. s 24,191,954 79
Sp6sediverse.................. • 2,705,430 33
Indonnità agli azionisti della cessata
Banca di Genova .............. • 455,555 60

Obbligazioni del debito pubblico 15
settembre 1867 in cassa........ • 33,621,000 a

Depositivolontariliberi.......... • 100,291,546 79
Depositi obbligatorie per cauzionen 52,535,149 48
Anticipazione al Governo (decreti f*
ottobre 1859e 29giugno 1865)... > 20,136,800 a

PASSIVO.
Capitale..........................L. 100,000,000 m

Bigliettiincircolazione............* 739.589,215 40
Id. sommin. agli stabilim. di circolas.• t 2,772,500 >

Fondodiriserva--...--............» fß,000,000 .
Tesoro dello StatogÐisponibile. . .. . .. .

conto corrente (Non disponibile..» 4,562,892 29
Conti oorrenti (disponibile) nelle sedi
e suceursali.....................• 15,675,629 20

Id. (non disponibile} id• ----...... • 26,204,0f4 33
BigHetti aWordine a pagarsi (art. 21
deglistatuti)···-.-··· ........ • 15,018,956 88

Mandatia pagarsi .-...--..-.......• 18,813 04
Dividendi a pagarsi------..........* 467,955 50
Sottoserizione per l'alienazione delle
obbligazioni 15 settembre 1867....a 510,297 88

Creditori diversi ··•-•--------.---.» 7,578,043 73
Deposito obbligazioni del debito pub-
blico 15 settembre 1867

.......... a 33,621,000 .

Depositanti d'oggetti e valori diversl• 152,826,696 27
Risconto del semestre precedente
e saldo profitti ·•••-· ·•--··•-••-.• 1,197,664 08

Benefizi del semestre in corso..... • 1,933,337 38
Serviziodeldebitopubbl.aTorino.• 54,054 17
Marchedabelloineircolazione.....» 14,220 a

L. 1,128,045,289 65 L. 1,128,045,289 65

Il Censore Centrale Per autenticazione
2709 0. De Cesare. Peril Direttore Generale: G. Grillo.
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LAVORO DEDICATO

A S. A. R. IL PRINOIPEDI PIEHONTE
PER

CARLO PACE DA VERONA

Velame Frimo - L. 15.

Si vende dalla Tipograßa Editrice EIIEDI BOTTA, in Firenze, alla
µale dovranno essere dirette l¢ domande accompagnate dal relativo

eaglia postale.

Toamo Eredi Botta -FIRENZE

Alasia, Teologiamorolo - 8 voL in-4• grande . . . .
L. 35 »

Atti del Municipio di Torino, annate 1849-50-51-52-57-58-
59-60-61-62-63-64-ô5-66-67 .

.
• 150 m

-•• Abbonamento all'annata is oorso - Per tutto loStato
.

• 14 •

B0rŠ010Šti, Il Salvatore -Poema - 3· edizione . .
» 5 a

Borghi, Sull'ordinamento della marina militare italiana. 2
volumi in-8*grande . . . .

. . .
a 16 a

Bor0n, Repertorio della legislazione costituzionale sarda, os-
sia Doppio indice deg11 Atti del Governo dah'anno 1848 a
tutto 11 1859-Un volume in-8* . .

. , . » 2 50

Borsani, L'uomo e la società - Un volume in.8° . .
• 5 m

BRBSOR, 11 segno del tempo, o lettere sopra la libertà di co-
scienza - Un volume in-8* . . . .

. , a 4 .

Carrati, Storia del regno di Carlo Emanuele III - Vol 2 a 10 *

Chapusot, La vera cacina casalinga- , , . .
• 4 50

Shevallag ¶ollezione di massime per la formazione dei re-
golamenti municipali . . . . . .

.
• 2 ·

Øibrario, Economia politicadel Medio Evo - VoL 2
.
• Q a

- Brevi notizie storiche genealogiebe dei Reali di Savoia a 3 50
- Operette varie - DelleFinanze delig Monarchia di Savoia

nel secoli Auf e 41Y · · · · · · . a 5 m

- Lettere inedite di Santi, Papi e Principi , , , , 10 ,
- Notizie sulla vita di Carlo Alberto - ·

· . . • 2 50
- Novelle - Nuova edizione riveduta dall'44tore .

.
. i 50

CICQ0x0, ColLivagione dei gelso e governo del Blugello -Un
volonie in-8• een incisioni . .

. . , , a 5 .

01aretta, Vita di Maria Prancesca Elisabetta di Savola-Ne-
mogre, rggina di Portogallp . . . . . .

a 4 e

- Memorie storiche alla vita ed agli studi di Gian Tommaso
Terraneo, di Aagelo Paolo carena e di Giuseppe Vernazza,
con doegigenti - Un vol. in-8• grande . . . , a 5 =

Codici del Regno d'Italia, corredati della relazione del
ministro guardasigilli fatta a S M., dell'indice alfabetico-
analitico, delle disposizioni transitorie edecreti relativi2
Codice civile · • - . • 2 50
Codice di procederg givile, .

• 2 a

Godice di procedura penale , e i 50
Codice di commercio

. . . • t 30
Codice di marina

. . , , a a 60

Alle domande unire vaglia postale corrispondente= Le spe.
dizioni si eff6ŠŠNdfGNNOCOË MBBRO þ0S‡alefraNCÃ¢ Ñip0Tl0.

Estratto di sentenza.
11 Ilegio tribunale civile sedente in

Como riunitosi in Camera di consiglio
il 20 agosto 1869 in persona delli si-
goori Gambini cav. dottor Carlo presi-
dente, Griggi dott. Giuseppe giudice,
Rovelli nobile dott. Luigi giudice, ha
pronunciata la seguente

SENTENZA.
Sul ricorso prodotto da Marianna

Novaglia,ammessa al beneilzio del pa-
trocinio gratuito por deereto 1iagosto
1888 della Commissione presso il lo-
cafe tribunalee rappresentata dal pro-
prio procuratore odicioso Biottiavve-
esto Giuseppe,
È dichiarata l'assenza di Domenico

Novaglia fu Giovanni nato in Leeeo ¡l
20 marzo 1837, e domiciliato in Como,
di professione orologiaio girovage,
scomparsonell'agosto o settembre 1865
da questa città senza lasciare aleum
procuratore.
Si riserva di deliberare sull'immis-

Sinne nel temporaneo possesso dei
beni quando sia trascorso it termine
assegnato dall'ar ticolo 26Cadice eivlie.
Manda notificarsi la presente sen-

tenza all'istante Marianna Novaglia, e
pubblicarsi alla porta dell'ultimo do-
micilio dell'assente Domenico Nova.
glia, e, per estratto, per due volteco'-
l'intervallo di un mese, nel giornale
degli annunsi giudiziari di questa
provincia e nel giornate afôciale del
Regno.
Camo, 20 agosto 1869.

Firmato: SambiW, presid.
• Grigg¡, g¡ng¡gg
• flovelli, id.
* Restelli, cane.

Registrato a Como il 25 agosto 1869,
n. 77:i, voL f6, Atti giudiziari, a debito,
a ripeterst il diritto di lire 5 50.

Il ricevitore
Fum I.exuavi,

2702 Dott. Avv. Brotos.

Avviso.
Si deduce a pubblica notizia che

con sentenza del tribunale civile di
Pirenze del 15 decembre 1888 fu di-
chiarata la iuabilitazione del signorEnrico Catani di detta città, ed al se-
guito di queita gR fu assegnato in co-
ratore dal consiglio di famiglia il si-

gnor dottor G useppe CÆti, e tanto
deducesi a tutti gli effatti di rag one.
Firenze, 1127 setteM>re 1869.

270û glUMO ATANI.

NUOVO
ROMANZIERE ILLUSTRATO

UNIVERSALE
LETTERATURA - STOILIA VIAGGI

Associazioni.
AnnataL.350,Sem.2. Trim.125 -

Ogni numero di 8 pagine in-4° eente-
simi 5. - Esce ogni giovedi adorno di
magnifiche incisioni.

Amministrazione.
Firenze, via del Castellaccio, 12.

FIRENZE -- Tipografia EREDI BOTTA, via del Castellaccio.


